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L'azzardo di Macron
e l'arroganza del potere

Sesso addio!
di Carlo Di Stanislao

L'Italia e lo spirito 
della Costituzione

Save the Date

La creazione...
La nascita di un articolo per 

il nostro settimanale "Allora!" 
è un processo intricato e spes-
so carico di ansie. Il giorno pri-
ma di ogni evento inizio con i 
preparativi: carico la batteria 
della macchina fotografica e 
del registratore, e controllo 
meticolosamente la presenza 
della scheda memoria. L’idea 
di arrivare senza scheda e do-
ver scattare foto con il telefo-
nino mi terrorizza.

La puntualità è cruciale per 
me, e arrivo sempre con largo 
anticipo per evitare contrat-
tempi. Tuttavia, nonostante la 
mia meticolosità, l’incertezza 
su cosa scrivere mi assale fin 
dall’inizio. Il panico inizia a 
montare, e sono spesso con-
vinto che questa volta non 
riuscirò a produrre un buon 
articolo.

Se l'evento si svolge in un 
club o in una sala ricevimen-
ti, il volume assordante è una 
sfida. Il registratore fa fatica a 
catturare chiaramente le pa-
role degli oratori, e spesso mi 
sembra di affogare nel rumore, 
aumentando la mia ansia. La 
luce è un’altra incognita. Le 
foto appaiono spesso “slavate” 
sul display e il dubbio che pos-
sano risultare poco professio-
nali mi tormenta.

Al termine dell'evento, il 
volume della musica diven-
ta insopportabile, rendendo 
impossibile qualsiasi conver-
sazione. Trovo rifugio solo nel 
bagno, dove almeno non ci 
sono altoparlanti. Il viaggio 
di ritorno a casa, nel silenzio 
della mia auto, è l’unico mo-
mento di pace, ma dura poco. 
Una volta a casa, devo affron-
tare il vero lavoro: scaricare le 
foto, ascoltare la registrazione 
e iniziare a scrivere.

La pagina bianca del com-
puter mi osserva e il panico 
torna a farsi sentire. "E se non 
mi venisse niente da scri-
vere?" Questo pensiero mi 
paralizza, ma non posso per-
mettermi di cedere. Rivedo le 
foto, ascolto i frammenti di 
registrazione e lentamente, 
come per magia, l'ispirazione 
arriva. Le dita iniziano a muo-
versi sulla tastiera e, parola 
dopo parola, riesco a costruire 
l’articolo.

Alla fine, il pezzo è pronto. 
Rimango con il dubbio se pia-
cerà ai lettori, ma questo è l’ul-
timo dei miei pensieri. La vera 
soddisfazione è aver superato 
tutte le difficoltà e aver creato 
qualcosa nonostante il panico 
e l'incertezza. Ogni articolo è 
una sfida, ma la prossima vol-
ta ce la farò? Solo il tempo lo 
dirà.

"Il sogno del potere è il giornalista-portavoce" Beppe Severgnini
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George Clooney 
su Joe Biden

L'attore di Hollywood George 
Clooney, uno dei principali rac-
coglitori di fondi dei Democrati-
ci, ha chiesto al suo "amico" Joe 
Biden di ritirarsi dalla corsa pre-
sidenziale a causa della sua età.

Clooney ha aggiunto pressio-
ne crescente all'interno del par-
tito in un pezzo di opinione per 
il New York Times, avvertendo: 
"Non vinceremo a novembre con 
questo presidente".

"Si tratta di età. Nient'altro. Era 
stanco? Sì. Un raffreddore? Forse. 
Ma i nostri leader del partito de-
vono smettere di dirci che 51 mi-
lioni di persone non hanno visto 
ciò che abbiamo appena visto."

Kiama Winter Street Festival
13-14 Luglio 2024
The Berry Camellia and
Floral Show - Berry School
of Arts - 27-28 luglio 2024
Regione Lazio, Noantri 
& Carpineto Inc.
Pranzo Sociale
Domenica 4 Agosto 2024
Masonic Hall, Concord West.

DARWIN - L'Aeronautica 
Militare italiana si appresta a 
partecipare, per la prima volta, 
all'esercitazione internaziona-
le Pitch Black 2024, organizzata 
dalla Royal Australian Air Force 
(RAAF). 

L'evento, che si terrà dal 12 
luglio al 2 agosto presso la base 
aerea di Darwin, rappresenta 

un'opportunità unica per miglio-
rare la capacità di schieramento 
rapido di uomini e mezzi in aree 
lontane dall'Italia.

La Pitch Black 2024 è una 
delle esercitazioni militari più 
complesse e realistiche dell'area 
indopacifica, coinvolgendo 20 
nazioni tra cui Australia, Fran-
cia, Germania, Giappone, e Stati 

Uniti. Questo impegno interna-
zionale testimonia la crescente 
rilevanza dell'Indopacifico nella 
strategia di difesa globale.

Il Generale di Squadra Aerea 
Luca Goretti, Capo di Stato Mag-
giore dell'Aeronautica, ha evi-
denziato l'importanza di questa 
missione durante un incontro 
con il personale: "Questa nuova 
sfida rafforza la nostra capacità 
logistica e operativa, permetten-
doci di intervenire rapidamente 
in qualsiasi parte del mondo. La 
Campagna Aerea nell'Indopaci-
fico è un tassello fondamentale 
nella nostra strategia, che ha già 
visto missioni recenti in Giappo-
ne e Alaska."

Questa serie di esercitazioni 
non solo rafforza la cooperazione 
internazionale, ma dimostra an-
che la capacità dell'Aeronautica 
Militare di proiettare forza e ga-
rantire sicurezza a livello globa-
le. L'Italia, attraverso l'impegno 
del comparto Difesa, conferma il 
suo ruolo strategico nelle missio-
ni internazionali, mantenendo 
al contempo gli impegni con la 
NATO e la difesa nazionale.

La Pitch Black 2024 rappre-
senta un passo avanti signifi-
cativo nella modernizzazione e 
nell'efficacia operativa delle for-
ze armate italiane, evidenziando 
il progresso sostanziale compiu-
to dal comparto Difesa e l'impor-
tanza della collaborazione inter-
nazionale.

Servizio Speciale a pagina 9

Aeronautica Militare: 
Esercitazione Pitch Black

Spari contro
Donald Trump

Donald Trump è stato colpito 
da spari ad un comizio in Penn-
sylvania. Il tycoon è stato subito 
circondata dal secret service e si 
è rialzato, era cosciente, ma fe-
rito all'orecchio destro. Portato 
via dagli agenti di sicurezza che 
lo hanno allontanato dal palco 
mentre alzava il pugno. La folla 
in preda al panico per gli spari 
uditi, lo ha comunque salutato 
con grida di incoraggiamento

Poco dopo, le autorità hanno 
comunicano che l’attentatore e 
almeno un partecipante al co-
mizio sono morti, un altro è gra-
vemente ferito. Non è chiaro che 
tipo di arma sia stata usata.
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SINGAPORE “Italian Village”: 
la Singapore Italian Association 
lancia il nuovo podcast che rac-
conta la vita degli italiani in Asia. 
Una  serie video ideata da Omar 
Bassalti e co-condotta da Monica 
Vecchi.

“Il podcast, realizzato intera-
mente a Singapore e con un desi-
gn tutto italiano, esplora le storie 
affascinanti e talvolta folli degli 
italiani che vivono in Asia. 

Ogni episodio, disponibile su 
youtube.com/@italianvillage, 
offre uno sguardo approfondito 
su vita, business e le avventure 
dei nostri connazionali in que-
sta vibrante regione del mondo”, 
spiega la Singapore Italian As-
sociation, fondazione dedicata a 
supportare e promuovere la co-
munità italiana a Singapore, che 
ha “investito in uno studio di po-
dcast professionale per garantire 
una produzione di alta qualità 
per Italian Village - Il Podcast. 

Le puntate sono filmate e regi-
strate in questo studio all’avan-
guardia, che riflette la dedizione 

della fondazione nel creare con-
tenuti coinvolgenti e pertinenti 
per il pubblico italiano. 

Gli episodi, pubblicati regolar-
mente sul canale YouTube, sono 
accessibili a tutti coloro che de-
siderano conoscere meglio le sto-
rie degli italiani in Asia”.

“Italian Village - Il Podcast” è 
“un viaggio narrativo che porta 
gli spettatori a scoprire la vita de-
gli italiani in un contesto unico e 
dinamico. 

Con ospiti che condividono le 
loro esperienze di vita, profes-
sionali e aneddoti personali, il 
podcast è una finestra aperta su 
una comunità vibrante e diver-
sificata”. “Non perdete l’occasio-
ne di immergervi nei racconti di 
“Italian Village” e di essere parte 
della nostra comunità in conti-
nua crescita” è l’invito della Sin-
gapore Italian Association Ca-
nale YouTube e sito web http://
italianvillage.it/  per ulteriori in-
formazioni. Per domande o con-
tatti, inviare un’email a info@
italianvillage.it. (Inform)

BEIRUT - Nei giorni scorsi, il 
Contingente Italiano, impiegato 
nel sud del Libano nel contesto 
della Missione UNIFIL, ha orga-
nizzato una giornata di giochi e 
donazioni di materiale scolasti-

co a favore di oltre trenta bam-
bini della comunità della Chiesa 
francescana di Sant’Antonio da 
Padova presso la città di Tiro. 
Tra di loro anche giovani sfollati 
dai villaggi martoriati dai bom-
bardamenti lungo la linea di de-
marcazione tra Libano e Israele 
denominata Blue Line.

L’evento, patrocinato da Don 
Ciprian Farcas, Cappellano Mi-
litare della Brigata Taurinense e 
del Contingente italiano in Liba-
no, è stato realizzato grazie agli 
sforzi sinergici degli Alpini del 3° 
Reggimento di Pinerolo, suppor-
tati da componenti specialisti-
che del Comando del Joint Task 
Force - Sector West, la brigata 
multinazionale composta da 17 
nazioni sotto il comando italiano 
della Taurinense. 

Gli Alpini si sono cimentati in 
una serie di giochi, tra cui l’attra-

versamento di un piccolo ponte 
tibetano, prove di agilità e attivi-
tà artistiche che hanno consenti-
to ai giovani parrocchiani e alle 
loro famiglie di trascorrere, dopo 
molti mesi, una giornata spen-
sierata all’insegna dell’amicizia 
e della solidarietà. Un’iniziativa 
che nasce dalla conoscenza della 
complessa e drammatica situa-
zione in cui versano migliaia di 
famiglie che hanno dovuto ab-
bandonare i villaggi a ridosso del-
la Blue Line e che gli Alpini della 
Taurinense dallo scorso febbraio 
pattugliano giorno e notte. 

Il promotore dell’iniziativa, 
Padre Toufic Bou Merii, priore 
della chiesa, al termine della 
giornata ha ricevuto una dona-
zione di materiale scolastico e 
per bricolage per permettere di 
far trascorrere ai bambini alcune 
ore del doposcuola lontani, con la 
mente, dalla difficile situazione 
che sta vivendo il Libano del Sud 
dallo scorso ottobre. Il supporto 
alle comunità locali del Libano 
meridionale, anche attraverso 
numerosi progetti di Coopera-
zione Civile-Militare (CIMIC), 
rappresenta un aspetto fonda-
mentale dell’attività operativa 
del Contingente italiano. Con 
l’inasprimento della situazione, 
dall’ottobre 2023, che ha ulte-
riormente aggravato una crisi 
economica, sociale e politica già 
in atto, la presenza e il sostegno 
dei peacekeepers di UNIFIL ha 
assunto un valore determinante. 
(Inform)

Sempre presente
la generosità degli Alpini
Alpini, dal contingente italiano del sud del Libano una giornata di giochi 
e donazioni di materiale scolastico a favore dei bambini della comunità della Chiesa 
francescana di Sant’Antonio da Padova presso la città di Tiro

Singapore Italian Association: 
“Italian Village” - il nuovo podcast che 
racconta la vita degli italiani in Asia

ROMA - FAST-IT: nuova fun-
zione di rilascio del codice fisca-
le agli iscritti all’AIRE . A partire 
dal 15 luglio 2024 gli italiani 
iscritti all’AIRE nelle Circoscri-
zione consolari potranno scari-
care direttamente il certificato 
di attribuzione del codice fiscale 
tramite il Portale Fast It (Farne-
sina servizi telematici italiani 
all’estero). Modalità: l’utente 
deve accedere al Portale Fast It,  
cliccare su “Anagrafe Consolare e 
AIRE” e poi su “Attribuzione Co-
dice Fiscale”, confermare i dati e 
avviare la richiesta, scaricare in 
autonomia (download) il certifi-
cato di attribuzione del Codice 
Fiscale. Qualora non riuscisse a 

scaricare il certificato di attribu-
zione del Codice Fiscale l’utente 
deve registrarsi  sul portale FAST 
IT oppure accedere se ha già un 
account attivo, richiedere la “As-
sociazione Online” cliccando su 
“Anagrafe Consolare e AIRE” e 
poi su “Visualizzare la propria 
scheda anagrafica”. Entro 2 gior-
ni lavorativi dalla richiesta, l’u-
tente riceverà sulla sua casella 
di posta il messaggio di avvenuta 
associazione e accedendo nuova-
mente al portale potrà scaricare 
il certificato.

La funzione non è disponibile 
per i cittadini italiani non iscritti 
all’AIRE e per i cittadini stranie-
ri.  (Inform)

Dal 15 luglio nuova funzione 
di rilascio del codice fiscale 
agli iscritti all’AIRE
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Authentic Italian
Pizza & Pasta
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Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

Torquato Cardilli, con una car-
riera diplomatica di 42 anni, 28 
dei quali trascorsi all’estero in 
teatri complessi, è una figura di 
spicco nel panorama della diplo-
mazia italiana. 

Abruzzese di nascita e laureato 
all'Università Orientale di Napo-
li, Cardilli ha iniziato la sua car-
riera diplomatica a soli 25 anni. 
Ha prestato servizio in vari ruoli, 
tra cui Segretario dell’Ambascia-
ta d’Italia a Khartoum e Dama-
sco e Consigliere dell’Ambasciata 
d’Italia a Baghdad e Tripoli. Da 
Ambasciatore, ha rappresentato 
l’Italia in Albania, Tanzania, Ara-
bia Saudita e Angola. Da 14 anni, 
dopo il termine della sua carriera 
diplomatica, Cardilli si dedica 
all’attività di analista politico-e-
conomico, spesso con posizioni 
critiche e controcorrente.

In una recente intervista, 
Cardilli ha espresso un giudizio 
severo sull'atteggiamento dell'I-
talia nelle due principali guerre 
in corso, Ucraina-Russia e Pale-
stina-Israele. Secondo l’ex am-
basciatore, la posizione italiana 
non risponde allo spirito della 
Costituzione, all’orientamento 
della popolazione né ai vincoli 
dei trattati internazionali.

"Appartengo a una generazio-
ne cresciuta nel rispetto della 
Costituzione", spiega Cardilli, 
"che ripudia la guerra come stru-
mento di risoluzione delle con-
troversie internazionali. L'Italia 
dovrebbe esercitare l’autodifesa 
solo in caso di attacchi diretti 
contro la propria integrità ter-
ritoriale o quella degli alleati, 

secondo gli obblighi derivanti 
dal trattato della NATO. Tutta-
via, non vi è alcun obbligo poli-
tico-giuridico di partecipare alla 
fornitura di armi a paesi terzi 
come l'Ucraina e Israele".

Cardilli critica la mancanza di 
iniziative di pace da parte dell'I-
talia e dell'Europa, definendo 
l'attuale politica estera italiana 
come servile verso gli interessi 
americani. "È stupefacente la 
nostra assoluta afasia diploma-
tica", afferma. "L'Italia ha aderito 
a tutte le sanzioni internazionali 
imposte dagli Stati Uniti, spesso 
contro i propri interessi, dimo-
strando una mancanza di au-
tonomia nelle scelte di politica 
estera".

Riguardo al recente vertice del 
G7 in Italia, Cardilli si mostra 
scettico su possibili cambiamen-
ti sostanziali. "Non si è trattato di 
un vero G7, ma di un G20 annac-
quato che ha cercato di nascon-
dere le differenze tra le politiche 
dei vari paesi. La preparazione 

del summit è stata spettacolare, 
ma i contenuti politici hanno se-
gnato un passo indietro rispetto 
all'edizione precedente".

Nel suo intervento, Cardilli 
non risparmia critiche alla poli-
tica estera italiana degli ultimi 
decenni, sottolineando la perdita 
di interessi strategici come quel-
li in Libia e la gestione dell'im-
migrazione clandestina. "Prima 
detenevamo la golden share sul 
petrolio libico e potevamo con-
trollare meglio l’immigrazione 
clandestina. Ora, con la scom-
parsa di Gheddafi, la situazione è 
sfuggita di mano".

Alla domanda sulla diplo-
mazia italiana di oggi, Cardilli 
riconosce l'alto livello di profes-
sionalità del corpo diplomatico, 
spesso frustrato perché inascol-
tato dal Governo. "Il compito del 
diplomatico è offrire le migliori 
opzioni di politica estera al pro-
prio Governo, che deve decidere 
se seguirle o ignorarle. Purtrop-
po, spesso si sceglie la seconda 
opzione con conseguenze cata-
strofiche".

Concludendo, Cardilli offre un 
consiglio ai giovani interessati a 
intraprendere la carriera diplo-
matica: "Studiate molto, siate 
padroni della storia dei tratta-
ti, del diritto internazionale e 
dell’economia. Mantenete sem-
pre l’autonomia di giudizio senza 
cedere alle lusinghe della facile 
carriera".

L'intervista a Torquato Cardilli 
mette in luce le contraddizioni e 
le sfide della politica estera ita-
liana, esortando a un ritorno ai 
valori costituzionali e a una mag-
giore indipendenza nelle scelte 
internazionali.

Torquato Cardilli: "L'Italia deve 
riscoprire lo spirito della Costituzione 
nelle sue scelte internazionali"

L’Ambasciatore Cardilli incontra a Tripoli il Primo Ministro libico 
Jallud e il Presidente iracheno Saddam Hussein

In un mondo in cui le rela-
zioni e la coesione sociale sono 
fondamentali, Club Marconi si 
distingue con la sua iniziativa 
di giustizia sociale "Club Mar-
coni Cares". Questo programma 
si propone di Favorire relazioni 
sane nella comunità, costruire 
coesione sociale, contrastare l'i-
solamento e promuovere l'armo-
nia tra uomini, donne e bambini

Uno degli aspetti più rilevanti 
di "Club Marconi Cares" è il suo 
sostegno al Vinnies Van Night 
Patrol della St Vincent de Paul 
Society. Questa settimana, il 
Consiglio di Amministrazione, i 
partner, il Management del Club, 
lo Staff e i Membri hanno presta-
to volontariato per il Vinnies Van 
Night Patrol nella zona ammini-
strativa locale di Liverpool.

Il Vinnies Van Night Patrol è 
un servizio di assistenza mobile 
che aiuta le persone che speri-
mentano la condizione di sen-
zatetto, il disagio e la solitudine. 
Club Marconi è impegnato a 
fornire a Vinnies volontari e un 
supporto più ampio nella loro 
missione di alleviare varie forme 
di difficoltà e svantaggio.

Ad agosto, Club Marconi ospi-
terà il primo evento Car Sleepout 
in collaborazione con Vinnies, 
con l'obiettivo di raccogliere 
$120.000 per un nuovo furgone 
Night Patrol a Liverpool.

Insieme faremo la differenza!
Per ulteriori informazioni, per 

registrarsi e acquistare un posto 
per il Car Sleepout o per donare, 
cliccate sul link: 

bit.ly/vinniescarsleepout

La Solidarietà di Club Marconi: 
iniziativa 'Club Marconi Cares'
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Master Cheese Makers Since 1959

La Commissione Australia-
na per i Titoli e gli Investimenti 
(ASIC) si trova in una situazione 
critica e dovrebbe adottare un 
approccio radicalmente diverso 
alla regolamentazione dei servi-
zi finanziari e aziendali.

Nell'ambito delle indagini è 
emerso un filone secondo cui un 
numero crescente di associazio-
ni comunitarie, con ingenti beni 
immobili, vengano sistematica-
mente smembrate e i fondi di-
stribuiti ad altre entità per non 
meno identificati motivi.

Tali pratiche, che vedono un 
numero ridotto di direttori aven-
ti rapporti di parentela tra loro 
liquidare le entità in assenza 
dei requisiti richiesti dalla legge, 
sono state denunciate all'ASIC 
senza alcun risultato. 

Questo solleva ulteriori dubbi 
sull'efficacia dell'ASIC nel moni-
torare e regolamentare la gestio-
ne dei fondi e delle attività di tali 
organizzazioni, evidenziando 
ancora di più la necessità di una 
riforma strutturale dell'ente.

Il rapporto finale dell'inchie-
sta promossa presso l’Economi-
cs References Committee del 
Senato, ha rilevato come l'ASIC 
non riesca costantemente a per-
seguire i trasgressori e sia troppo 
afflitta da problemi interni per 
svolgere adeguatamente il pro-
prio lavoro. "Nonostante l'ASIC 
cerchi di deviare le critiche pro-
muovendo le sue recenti azioni 
di contrasto, la realtà rimane che 
il diritto societario è scarsamen-
te applicato in Australia," affer-
ma il rapporto.

Secondo il comitato, la rispo-
sta dell'ASIC alla maggior parte 
delle segnalazioni di presunte 
irregolarità è di non prendere ul-
teriori provvedimenti e solo una 
frazione delle segnalazioni viene 
effettivamente indagata. 

Recentemente, nel mirino 
dell’ASIC è giunta la segnalazio-
ne dell’Associazione San Seba-
stiano Martire, il cui comitato 
composto da gruppi di familiari 
aveva deciso di non ammettere 
nuovi soci e procedere alla liqui-
dazione degli asset attraverso 
la vendita di una proprietà e la 
divisione degli utili ad organiz-
zazioni che per la maggior parte 
non avrebbero avuto gli stessi 
scopi dell’Associazione.

Il comitato senatoriale ha ri-

levato che nei casi in cui l'ASIC 
procede con azioni di contrasto, 
le sanzioni civili imposte sono 
spesso inadeguate rispetto alla 
gravità dei reati, e sono poche 
le sanzioni penali inflitte al pari 
di milioni di dollari di capitale 
sistematicamente smembrati. 
Inoltre, le decisioni di indagine e 
contrasto dell'ASIC sono opache 
e difficili da scrutinare.

Il senato raccomanda inoltre 
di incoraggiare informatori, an-
che con incentivi finanziari, per 
aiutare l'ASIC a svolgere meglio 
il proprio lavoro e portare all’at-
tenzione dell’ente di controllo 
ulteriori casi da contrastare. "Il 
comitato raccomanda che il Go-
verno Australiano indaghi sulle 
modifiche delle disposizioni di 

protezione degli informatori nel 
Corporations Act 2001 per inclu-
dere incentivi monetari e com-
pensazioni per quanti fanno una 
denuncia fondata," si legge nel 
rapporto.

Il rapporto del comitato sena-
toriale sottolinea che fin dall'i-
nizio della sua inchiesta è stata 
sommersa da numerose storie 
di cittadini che hanno perso i 
loro risparmi e le loro case fami-
liari, o hanno perso i loro diritti 
in associazioni comunitarie a 
causa di schemi fraudolenti e 
criminali. L'ASIC è stata critica-
ta per i suoi continui tentativi di 
eludere il controllo del comitato 
senatoriale, confermando ulte-
riormente la percezione che non 
sia un regolatore capace.

Critiche all'ASIC per il mancato 
contrasto ai trasgressori

L’ultimo rapporto Cen-
sis-Bayer del 2019 sui compor-
tamenti sessuali degli italiani 
negli ultimi venti anni rileva 
che è più ampia l’area del No-
sex, passando dal 3 per cento 
al 12 per cento per un milione 
e seicentomila persone che 
si astengono dal sesso. Cosa 
fanno la sera? L’unica cosa di 
cui siamo certi è che non leg-
gono.  A questi si aggiungono 
le duecentoventimila “coppie 
bianche”, ossia con relazioni 
affettive stabili ma senza alcun 
rapporto sessuale, e le sette-
centomila che dichiarano di 
non essere interessate al sesso 
in questo momento.: il sesso è 
una pratica in disuso, reazio-
naria quasi, volgare dopotutto.

Con questo non intendiamo 
affatto fare i bigotti, sostenere 
l’abolizione della pornografia 
(che per Carmelo Bene era su-
periore all’eros, poiché l’o-sce-
no implica l’uscita di scena, 
quindi l’assenza, uno scacco 
all’Io e al peso dell’identità del 
soggetto), ma anzi condannare 
la sua eccessiva scenità, il suo 
essere eccessivamente presen-
te al mondo. Non è una bat-
taglia parrocchiale, la nostra, 
non è contro Onlyfans o i sex-
toy, nessuna pruderie censoria, 
ma ci fa paura questa irruzione 
dello Stato prima, con la sua 
non ben definita educazione 
sessuale e i suoi mille disposi-
tivi di controllo e prevenzione, 
e delle tecnologie private dopo 
(le app su tutte) in una dimen-
sione così intima e privata. 

Educatori ci insegnano 
sin da bambini alla pratica 

del sesso, angosciandoci con 
tutti i pericoli del caso, e app 
di sexting soddisfano in si-
curezza le nostre sempre più 
timorose pulsioni, nell’attesa 
che si spengano del tutto. In 
questo chiaroscuro rimane il 
sesso senza desiderio, attività 
ginnica, idraulica, meccanica: 
mezzo per qualcos’altro, per 
salvaguardare la salute, per il 
benessere mentale… Ma che 
c’entra il sesso con la felicità, 
con la stabilità psicologica?

Perché ne stiamo facendo 
un’attività ricreativa, leniti-
va, curativa: paragonabile al 
fitness, allo yoga, alla ginna-
stica? Qualcosa che esiste in 
funzione di qualcos’altro? Non 
è lo stesso atteggiamento che 
avevano la Chiesa e lo Stato 
moderno, che regolamentava-
no il sesso a fini riproduttivi? 
Oggi lo regolamentiamo per al-
tri scopi, che però si riducono 
tutti all’ansia contemporanea 
di contabilizzare, controllare, 
efficientare, sorvegliare non 
tanto i comportamenti anoma-
li, che proliferano liberamente, 
quindi hanno perso anche l’in-
canto dell’anomalia, ma i luo-
ghi in cui e le modalità con cui 
si svolge il sesso - certificati, 
approvati - riducendolo a una 
«cosa» di cui si può sapere tut-
to e tutto prevedere, quindi l’e-
satto opposto di ciò che è: forse 
il raro momento in cui, nel gio-
co dell’amplesso, si sospende 
ogni forma di sapere, collocan-
dosi fuori da qualsiasi finzione 
culturale, proprio là dove non 
ci sono padroni, perché non ci 
sono più le parole.

Sesso addio!
di Carlo Di Stanislao

"Il sesso non è tutto, ma senza il sesso tutto è niente" 
Roberto Gervaso

Gentile Direttore,
Capisco che lo scopo di un'op-

posizione sia quello di sminuire 
al massimo i provvedimenti del 
governo in carica in modo che 
non possano trarne un vantaggio 
di immagine. 

Tuttavia, il commento dell'On. 
Francesco Giacobbe in aula du-
rante la discussione generale sul 
decreto "agricoltura e imprese" 
mi ha veramente stupito. 

Nel decreto, afferma il Sena-
tore Giacobbe, mancano misure 
capaci di combattere in maniera 
risolutiva la piaga del caporalato.

Dopo il suo commento, mi è 
subito tornata in mente un'in-
tervista al grande Massimo Troi-
si dove dichiarava apertamente 
di aver desiderato fortemente di 
essere il figlio dell'On. Andreotti 
perché Giulio Andreotti è buono, 
è ingenuo, è senza malizia. Pen-
sate, diceva Troisi, 40 anni in po-
litica, con mafia, stragi, e scandali 
di tutti i tipi, e lui non si è mai ac-
corto di nulla. Tutto questo per-
ché Andreotti è buono, è ingenuo!

Ora mi domando, On. Giacob-
be, finalmente vi siete accorti che 
esiste il problema del caporalato? 
10 anni al Governo e questa op-
posizione da barzelletta si è ac-
corta ora che esiste questa piaga? 
Non avete mai mosso un dito per 
debellarla, ed ora definite insuffi-
ciente un provvedimento che, pur 

potendo essere migliorato, alme-
no evidenzia il problema e cerca 
una soluzione?

Anche tutto il resto del suo 
intervento non ha nulla di criti-
ca costruttiva ma è solo la solita 
campagna elettorale. 

Continuo ricorso alla fiducia? 
Certamente! 

Con un'opposizione disfattista 
come la vostra, è l'unico modo 
per poter governare.
Maurizio Aloisi
 
Gentile Maurizio Aloisi,

La ringraziamo per la sua let-
tera e per aver condiviso i suoi 
pensieri con il nostro giornale. Il 
comunicato inviato dal Senatore 
Giacobbe è stato pubblicato in-
tegralmente perché lo riteniamo 
informativo e perché il Senatore 
rappresenta la nostra circoscri-
zione estera.

Ovviamente, i pensieri espres-
si possono differire da quelli dei 
nostri lettori e di questo non pos-
siamo che andarne fieri, in quan-
to esistiamo per dare alla nostra 
comunità una piattaforma di dia-
logo.

Se il Senatore Giacobbe vorrà 
rispondere o esprimere ulterio-
ri opinioni, il nostro giornale è 
sempre aperto al confronto e alle 
discussioni costruttive.
Cordiali saluti,
Franco Baldi

Lettera
al Direttore

Commento del Senatore Giacobbe
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di Angela Casilli
La politica non si giudica dalle 

chiacchiere ma dai fatti concreti 
e le elezioni francesi, fortemente 
volute da Macron con lo sciogli-
mento dell’Assemblea Nazionale 
lo scorso giugno, vero “coup de 
théâtre“ o colpo di testa che dir 
si voglia, ne sono la più lampante 
dimostrazione.

I risultati di questo voto anti-
cipato, con un’affluenza alle urne 
molto alta, come non si registra-
va da tempo, invitano alla caute-
la, perché non chiariscono l’em-
passe politico del Paese e non 
fanno prevedere la nascita di un 
esecutivo a breve termine.

Non ci dicono chi debba go-
vernare e l’indubbio successo 
del Nuovo Fronte Popolare di 
Mélenchon, come la tenuta oltre 
le previsioni dell’Ensemble di 
Macron, fanno pensare ad una 
necessaria coalizione per poter 
governare il Paese.

Purtroppo in Francia i governi 
di coalizione sono solo un’ipote-
si al contrario del nostro Paese 
dove sono un “escamotage” più 
volte utilizzato, non ultimo il pri-
mo governo Conte, con l’accordo 
tra 5 Stelle e Lega.

L’onda lunga del Rassemble-
ment National, nonostante i ri-
sultati del ballottaggio non siano 
stati quelli del primo turno, non 
si può ignorare. 

L’estrema destra francese non 
riesce a superare la gogna di Vi-
chy e dell’Alta Corte di Riom; la 
pregiudiziale antifascista, nono-
stante gli sforzi di Marie Le Pen, 

è tutt’altro che scomparsa nel 
Paese.  

Si può anzi dire che lo sbar-
ramento repubblicano, antico 
riflesso dell’elettorato francese, 
si è ripresentato al momento 
opportuno, come dimostra l’alta 
percentuale dei votanti, che ha 
completamente ribaltato i son-
daggi della vigilia del voto che 
davano vincitore il partito della 
Le Pen. 

È arrivata anche per la Francia 
la stagione del compromesso e 
quasi tutti gli osservatori più ac-
creditati sono d’accordo nel rite-
nere, questo, il punto debole del 
Presidente Macron, che da primo 
della classe non ha mai preso in 
considerazione la necessità di 
condividere, compromettersi, 
ascoltare come dovrebbe invece 
fare ogni politico che pretenda di 
considerarsi tale.

Per molti l’arroganza autorefe-
renziale di Macron sono il rifles-
so di quella delle élites francesi, 
sia di quelle economiche che di 
quelle culturali, che in Francia 
raggiunge livelli molto elevati, 
al punto che il voto è apparso a 
non pochi osservatori un voto di 
classe.

Una cosa è certa ed è che l’at-
titudine al potere da solo che il 
Presidente francese impersona 
così bene, con queste elezioni po-
trebbe non essere più possibile, 
perché la Francia non ha dato a 
nessun partito la maggioranza 
assoluta, quindi nessuno potrà 
governare da solo e Macron do-
vrà rassegnarsi a coabitare, non 
sappiamo ancora come e con chi.  

L’azzardo di Macron 
e l’arroganza del potere

Qual è la 'lezione' del voto 
francese per la politica italiana? 
O meglio le 'lezioni', viste le diffe-
renti letture che arrivano dai po-
litici di casa nostra sulla sorpresa 
arrivata il 7 luglio d'Oltralpe. Nel 
centrosinistra, a dominare è la 
parola "unità", dopo che l'allean-
za tra le forze di sinistra francesi 
ha portato il Front populaire ad 
essere il gruppo più rappresenta-
tivo dell'assemblea nazionale.

Di "risultato straordinario per 
la sinistra unita e una bella ri-
sposta di partecipazione" ha par-
lato a caldo la segretaria del Pd 
Elly Schlein, dicendosi convinta 
che "la destra si può battere". 
"La grande partecipazione del 
popolo francese premia la pro-
posta popolare e progressista di 
chi non ha mai avuto dubbi sulla 
pace, sulla difesa dei diritti socia-
li e sulla tutela dei più fragili. 

Un segnale di spinta demo-
cratica che oggi parla all’Europa 
intera" è stata invece la riflessio-
ne del presidente M5S Giuseppe 
Conte, più incentrata sui capisal-
di della proposta politica penta-
stellata che sul tema dell'unità.

Nel centrodestra, invece, si ri-
flette sulla delusione Le Pen, con 
accenti diversi a seconda della 
forza politica. "La lezione france-
se deve far capire a tutti, anche 
a coloro che non vanno a votare, 
che l'estrema destra e la destra 
da sole sono condannate a perde-
re, perché tutte le altre forze si co-
alizzano contro: l'unico antidoto 
per impedire questo è avere un 
centro forte, alternativo alla sini-
stra e che sia alleato con le destre 
democratiche". 

Antonio Tajani, nell'aula dei 
gruppi della Camera, apre il Con-
siglio nazionale di Forza Italia 

commentando il risultato del-
le elezioni francesi. Il senatore 
Marco Scurria di Fratelli d’Italia, 
ad Agorà Estate su Rai3, preci-
sa che “la destra italiana è una 
cosa diversa. Una destra che ha 
saputo interpretare insieme alla 
sua identità anche la modernità, 
l’apertura e la capacità di saper 
parlare alla propria gente”, pren-
dendo di fatto le distanze dal 
Rassemblement national. 

Il leader della Lega Matteo 
Salvini, che più di tutti aveva 
esplicitato il proprio sostegno 
a Marine Le Pen, commenta sui 
social: "Esultanza nelle strade di 
comunisti e centri sociali, di fi-
lo-islamici e anti-semiti, teppisti 
che attaccano a sassate la Polizia 
in diverse città, caos in Parla-
mento".

Intanto, dopo un lungo lavo-
ro - ricorda Salvini - nasce con la 
Lega a Bruxelles il grande gruppo 
dei Patrioti, che sarà determi-
nante per cambiare il futuro di 
questa Europa". Il nuovo gruppo 
sovranista nasce per iniziativa 
del premier ungherese Viktor Or-
ban, dopo il mancato accordo tra 
Giorgia Meloni e Marine Le Pen 
e il rifiuto della premier italiana 
all’entrata in Ecr di Fidesz, il par-
tito di Orban. 

E Macron, il presidente che 
all'indomani del voto europeo 
ha sciolto il Parlamento convo-
cando le elezioni? Come viene 
accolto il suo risultato da parte 
delle forze politiche più vicine a 
lui in Italia? 

Ora vediamo che governo na-
scerà ma intanto Macron ha vin-
to la prima partita". "Ottimo aver 
chiuso la strada alla Le Pen. Bene 
la tenuta di Macron. Ma formare 
un governo e governare non sarà 
facile" avverte invece il leader di 
Azione, Carlo Calenda. "Ensem-
ble", ovvero "insieme", il nome 
della formazione macroniana, 
indica proprio quell'unità che le 
forze centriste e liberali italiane 
non sono state in grado di mette-
re in campo nelle elezioni dell'8 
e il 9 giugno, rimanendo fuori dal 
prossimo Parlamento europeo.

(NoveColonneATG)

Francia: per la Sinistra Italiana 
"Lezione" di Unita', 
a Destra non tutti si disperano

Il presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden, con i suoi 81 anni, è il 
presidente più anziano a candi-
darsi per un secondo mandato. 
Anche se non è il leader mondia-
le più anziano (questo titolo va 
al presidente del Camerun, Paul 
Biya, che ha 91 anni), l'età di Bi-
den supera la somma dell'età del 
presidente francese e del primo 
ministro britannico.

L'età media degli americani è 
di 38 anni e mezzo, rendendo Bi-
den più del doppio più vecchio 
della media. L'età media di pen-
sionamento negli Stati Uniti è di 
65 anni (per gli uomini) e 63 anni 
(per le donne). Se Biden dovesse 
completare un secondo manda-

to, avrebbe due decenni in più 
rispetto all'età media dei pensio-
nati americani.

Il dibattito internazionale sul-
la sua età e il visibile declino del-
la sua salute non riguarda solo 
Biden, ma il processo di invec-
chiamento in generale. Negli Sta-
ti Uniti, molti ruoli professionali 
richiedono la pensione obbliga-
toria a una certa età, ma questo 
non si applica alla presidenza.

Biden ammette la difficoltà di 
tenere il ritmo del lavoro presi-
denziale e impone limiti ai suoi 
impegni serali. Anche il suo pro-
babile avversario, Donald Trump, 
non è molto più giovane, avendo 
compiuto 78 anni il mese scorso.

Joe Biden: un Presidente 
che sfida l'invecchiamento
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ICoN - Italian Culture on the 
Net è un Consorzio di 14 Universi-
tà italiane (Università Alma Mater 
di Bologna, Università degli Studi 
di Catania, Università degli Studi 
di Genova, Università degli Studi 
di Milano, Università degli Studi 
di Padova, Università di Parma, 
Università per Stranieri di Peru-
gia, Università di Pisa, Università 
degli Studi di Roma Tor Vergata, 
Università degli Studi di Roma Tre, 

Università degli Studi di Salerno, 
Università per Stranieri di Siena, 
Università di Torino, Università 
L’Orientale degli Studi di Napoli) 
attivo dal 1999 nella promozione 
della lingua e della cultura italia-
na nel mondo attraverso l’e-lear-
ning e le nuove tecnologie. 

Il Consorzio mette a disposizio-
ne 10 borse di studio semestrali a 
copertura parziale delle quote di 
iscrizione in autoapprendimento 

Tuesday 30 July 2024, 
6:30-8pm 
CO.AS.IT., 
199 Faraday Street, Carlton 
Free event. Registr. essential

Ever wondered why Rome 
still has so many Fascist build-
ings? This talk explores the how, 
why and where of Fascist traces 
in the contemporary city - from 
its buildings, monuments and 
piazze, to its street names and 
graffiti. It reveals how the lega-
cy of this short period in history 
shaped - and continues to shape 
- Rome’s contemporary cityscape 
in powerful ways. It will also 
examine what this can tell us 
about the persistence of trou-
bling political and historical leg-
acies in the built environment. 
Italy’s fascist period (1922-1943) 
is the least-understood episode 
of Rome’s architectural history, 
yet it has defined our view of its 
world-famous ancient, Renais-
sance, and Baroque urban land-
scapes more than any other. 

After the Fall examines how 
the fascist regime sought to re-
make Rome according to its own 
vision of the past and surveys 
the afterlife of Mussolini’s archi-
tectural and urban projects. In-
ternationally, there is currently 
much debate on the controver-
sial status of public monuments - 
their abandonment, defacement, 
re-integration or removal - and, 
as After the Fall demonstrates, 
Rome provides a rich setting in 
which to examine these topical, 
pressing questions.

Adding a new chapter to the 
architectural history of Rome, 
this fascinating history brings 
architecture, politics, and art 
together as living, contested ex-
periences in a host of different 
locations around contemporary 
Rome.

Flavia Marcello is Professor of 
Architecture at Swinburne Uni-
versity, current president of the 
Society of Architectural Histo-
rians of Australia and New Zea-
land and was the 2022 Balsdon 
Fellow at the British School in 
Rome. She is a world expert on 
the art, architecture and design 
of the Italian Fascist and post-
war periods and has published 
numerous articles in leading 
journals. Her research delves 

into the politics of monuments 
and public space, the legacy of 
Fascism in contemporary society 
and the creative outputs of Ital-
ian prisoners of war in Australia 
during World War II. She is au-
thor of two books: a monograph 
on Italian-Istrian architect Gi-
useppe Pagano-Pogatschnig that 
looks at the relationship between 
design and social change (Intel-
lect, 2020) and a monograph on 
the legacy of Fascism in contem-
porary Rome (Bloomsbury, 2024).

Proudly supported by the 
School of Architecture and De-
sign, Swinburne University

Swinburne University and CO.AS.IT. present

After the Fall. The enduring traces 
of Fascism in contemporary Rome 
Book launch with Professor Flavia Marcello

Image credit: Ian Woodcock

Borse di studio per corso di Laurea in lingua e 
cultura italiana offerte dal Consorzio 
universitario “ICON - italian culture on the net”

al primo semestre del primo anno 
del Corso di laurea in Lingua e cul-
tura italiana (curriculum didatti-
co-linguistico e curriculum arti, 
musica e spettacolo). Tali borse 
sono riservate a cittadini stranieri 
e italiani residenti all’estero, pur-
ché in possesso dei requisiti per 
l’iscrizione all’Università italiana. 
La scadenza per la presentazione 
delle candidature è fissata al 9 set-
tembre 2024".

La Console d'Italia, Luna An-
gelini Marinucci, ha fatto visita 
alla storica scuola di All Hallows 
a Fortitude Valley, Brisbane. 

Fondata nel 1861 da Catherine 
McAuley, una pioniera irlandese 
nell'educazione delle bambine 
provenienti dalle famiglie più po-
vere, All Hallows ha mantenuto 
per oltre 160 anni un'eccellenza 
accademica riconosciuta, rima-
nendo all'avanguardia nell'inse-
gnamento della lingua italiana.

Durante la visita, la Console ha 
avuto l'opportunità di incontrare 
le studentesse della scuola, rima-
nendo particolarmente colpita 
dall'entusiasmo e dalla determi-
nazione delle alunne degli ultimi 
anni. "È stato davvero molto bello 

conoscere queste piccole grandi 
donne, piene di sogni e speranze 
per il loro futuro," ha dichiarato 
Angelini Marinucci.

La scuola, che continua a for-
mare giovani menti con dedizio-
ne e competenza, può vantare un 
corpo docente di altissimo livello 
e un programma educativo che 
valorizza l'insegnamento dell'i-
taliano, coltivando così il legame 
tra Italia e Australia.

Chissà, forse per alcune di 
queste brillanti studentesse c'è 
una futura esperienza in Italia 
all'orizzonte, un'opportunità per 
immergersi ancora di più nella 
cultura e nella lingua che stanno 
imparando con tanto entusia-
smo.

La Console Luna Angelini Marinucci 
visita la Scuola Storica
di All Hallows a Fortitude Valley

ADELAIDE – “Nell’ultimo cen-
simento, quasi 700 persone in 
South Australia hanno indicato 
sia di essere Indigeni sia di avere 
origini italiane. Conoscere le loro 
storie e come includono questo 
multiculturalismo nella loro vita 
aggiunge un’altra dimensione 
nel capire la presenza italiana in 
Australia”. 

È questa motivazione che ha 
spinto il Comites South Austra-
lia ad avviare una indagine per 

approfondire “questa forma di 
italianità” e “sviluppare com-
prensione interculturale nella 
comunità”. Il Comites chiede la 
collaborazione dei connazionali 
per sapere  attraverso le loro sto-
rie se sono italo-aborigeni, se ne 
conoscono o se hanno partner 
aborigeni, e cosa ne pensano di 
queste multiple culture e come 
le vivono. Per aderire all’iniziati-
va scrivere a info@comites.org.au 
(Inform)

Italo-aborigeni: indagine
del Comites South Australia
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Domenica 27 luglio, la Dante 
Alighieri Society di Melbourne, 
ha festeggiato il suo anniversario 
nella sede della Toscana Social 
Club, Brunswick.

La Dante di Melbourne è in 
vita dal 1896. Ha una lunga storia 
ricca di manifestazioni culturali 
e sociali, in particolare per quan-
to concerne l'insegnamento e la 
diffusione della lingua italiana 
in Australia. Il presidente della 
Dante, Cav Dr Dominic Barbaro 
AM, ha parlato del sommo poe-

ta, Dante Alighieri, mettendo in 
evidenza particolari interessanti 
della sua vita e del suo lavoro let-
terario e politico.

Alla manifestazione erano 
presenti anche molti membri 
della Toscana Social Club, con il 
presidente Giancarlo Perpoli, to-
scano verace, il quale ci ha detto 
che il Club è nato nel 1969 e ha 
circa 240 soci. Il prossimo evento 
è in programma per il 21 luglio, a 
mezzogiorno. Costo: adulti $50 e 
giovani fino a 15 anni, $25.  
Bisogna prenotare chiamando:
Betty Silvio: 0404460 378, 
Loretta Cassani: 0414 670 171. 
Email: toscansc@gmail.com    

Invece,  per chi volesse diven-
tare membro della Dante Ali-
ghieri Society, contattare office 
phone: 9349 1143, oppure Email: 
dante.alighieri .melbourne@
gmail.com

La Dante di Melbourne 
festeggia il suo anniversario

Affittanza continua la sua 
danza! 

Adesso anche nei sobborghi a 
nord della City è aumentato il co-
sto degli affitti.

Si tratta di una tendenza che 
mette in difficoltà quelli che non 
hanno una casa.

I proprietari immobiliari ap-
profittano del momento favo-
revole dovuto alla mancanza di 
abitazioni. 

Adesso, per esempio, per pren-
dere una casa modesta in affitto 
ad Jacana, ci vogliono 460 dol-
lari a settimana, vale a dire con 
un aumento del 24,3 per cento. 
Elenchiamo qui i sobborghi dove 
i prezzi sono saliti alle stelle.

Bellfield aumento del 30,4%;  
Heidelberg West 28,5% ; King-
sbury  27,7% ;

Hampton East  24,4%; Donvale 
23,5%; Alphington 23,3% ;  Oaklei-
gh East 22,6% ;

Lalor (dove vivono molti italia-
ni) 22,5%; Sunshine 22,5%; Broad-
meadows 25%.

Alcune persone per trovare 
una casa oppure un appartamen-
to da prendere in affitto sono sta-
te costrette a girare per tre mesi!  
Quindi, c'è grande necessita' di 
costruire nuove case in breve 
tempo. Ma, al momento, le condi-
zioni non lasciano molto spazio 
all'ottimismo.  

        Mariano Coreno

Affitti sempre più cari

Aumenta la tecnologia, si fan-
no delle invenzioni, si va sulla 
luna; ma l'uomo non cambia 
mai, mantiene sempre i soliti  
brutti difetti.

Stiamo parlando di un delitto 
atroce avvenuto l'altro giorno a 
Coolaroo, a nord di Melbourne. 
L'insegnante, Annette Brennan, 
di anni 67, è stata uccisa e de-
positata dentro un cassonetto 
dell'immondizia. Il suo corpo è 
stato poi rinvenuto nella scarica 
delle immondizie a Coolaroo. 

La polizia ha trovato il presun-

Corpo d'una insegnante
trovato nelle immondizie

to colpevole - le indagini sono 
ancora in corso - Stephen Fle-
ming, il quale conosceva la vitti-
ma. La Brennan, viveva sola, ma 
ogni tanto riceveva visite in casa 
non avendo l'automobile. Una 
sua alunna, Simona Croce, immi-
grata dall'Italia, apprendendo la 
notizia della sua scomparsa, ha 
dichiarato: "Era una persona fan-
tastica, molto gentile, non meri-
tava di fare una fine del genere. 
Mi e' stata di grande aiuto. Non 
la dimenticherò mai!"

     Mariano Coreno

Mercoledì, 7 agosto, il noto 
economista, JOSEPH STIGLITZ, 
conosciuto in tutto il mondo, 
sarà a Melbourne per una inte-
ressante conferenza, dal titolo: 
"GREENWASHING, how imper-
fect information can make cli-
mate change worse". Ma, oltre al 
tema dei cambiamenti climatici 
accennerà anche allo stato dell'e-
conomia mondiale. 

Altri componenti dell'evento, 
sono : la senatrice Sarah Han-
son-Young e Polly Hemming. 
Luogo dove si svolgerà la serata 
è The Edge, Federation Square, 
Swanston St,--Flinders St., Mel-
bourne.

Stiglitz, è anche autore del li-
bro "La globalizzazione e i suoi 
oppositori" (Einaudi 2002) e di 
altre pubblicazioni di successo. 

Professore alla Columbia Univer-
sity ed  è stato pure capo dei con-
siglieri del presidente degli Stati 
Uniti, Bill Clinton. 

Ha vinto il Premio Nobel per 
l'economia nel 2001 insieme a 
George Akerlof e Michael Spen-
ce. Gli è stato assegnato il Nobel 
sulla teoria dello SCREENING, 
spiegando che cosa poteva fare 
l'educazione in Kenia e perché 
bisognava investirci. Questa con-
ferenza è organizzata anche con 
l'aiuto del The Australia Institu-
te. 

Per concludere, vi facciamo co-
noscere una frase dello scienzia-
to: "Il capitalismo esagera i be-
nefici della decentralizzazione, il 
comunismo esagera quelli della 
centralizzazione".  Tutto qui. 

    Mariano Coreno

Il Premio Nobel Stiglitz a Melbourne

di Mariano Coreno
La recente indagine condotta 

da The Age, The Sydney Morning 
Herald, AFR e 60 Minutes ha rive-
lato una sconcertante realtà: indi-
vidui legati alla criminalità orga-
nizzata, noti come "Underworld", 
sono infiltrati nel settore immo-
biliare del Victoria e del NSW. 
Questa scoperta getta un'ombra 
sul mondo delle costruzioni, già 
spesso al centro di polemiche.

Proprio mentre emergono 
queste rivelazioni, il capo della 
CFMEU, John Setka, ha annun-
ciato le sue dimissioni. Setka ha 
dichiarato di essere stanco delle 
continue critiche della stampa ri-
guardo al suo operato, sentendosi 
sotto processo senza tregua. An-
che noi avevamo previsto questa 
decisione, poiché era evidente che 
la situazione stava diventando in-
sostenibile.

Setka, nonostante le accuse, 
ha rivendicato i benefici ottenuti 
per i suoi membri, tra cui aumen-
ti salariali e miglioramenti delle 
condizioni lavorative. Tuttavia, 
l'indagine ha sollevato seri dubbi 
sulla sua trasparenza e sulla sua 
presunta complicità nell'infiltra-
zione della malavita nel settore 
delle costruzioni. Questi gruppi 
criminali avrebbero manipolato i 
contratti a loro vantaggio, estor-
cendo denaro e influenzando il 
mercato.

In risposta alle accuse, Setka 
ha affermato di essere orgoglioso 
del suo operato, difendendo il suo 
ruolo e i risultati ottenuti. Tutta-
via, emergono testimonianze di 
estorsioni e pressioni esercitate 
su imprese e lavoratori, con ele-
menti noti nella comunità che 
avrebbero beneficiato di questa 
situazione.

Una delle regole interne della 
CFMEU recita: "Sebbene i mem-
bri del sindacato abbiano il dirit-
to di approvare qualsiasi accordo 
con il loro datore di lavoro, nella 
pratica i funzionari della CFMEU 
esercitano il potere di veto su 
quali imprese possano avere un 

accordo sindacale". Questo dimo-
stra la forza e l'influenza del sin-
dacato nel settore.

Tra i nomi emersi nell'indagi-
ne, figura anche un personaggio 
noto alla comunità italiana di 
Carlton, il che rende la vicenda 
ancora più inquietante. Tuttavia, 

preferiamo non rivelare ulteriori 
dettagli finché non avremo infor-
mazioni più precise.

La situazione è complessa e ri-
chiede ulteriori approfondimenti. 
Vi terremo aggiornati sugli svi-
luppi di questa vicenda intricata 
e preoccupante.

Infiltrazione della malavita nelle
costruzioni: una realtà inquietante



L'annuale spettacolo floreale e 
di camelie a Berry è una celebra-
zione delle fioriture invernali che 
riempirà i tuoi sensi di bellezza! 
Tenutosi nell'elegante edificio 
della School of Arts del XIX seco-
lo in Alexander Street, lo spetta-
colo porta il meglio del meglio in 
una chiassosa esibizione di tutte 
le varietà di fiori recisi, non solo 
camelie! 

Insieme al giudizio privato, 
durante lo spettacolo saranno in 
vendita fiori freschi.

Lo spettacolo si svolge il saba-

Entra in un paese delle me-
raviglie invernale questo luglio 
al Kiama Winter Street Festival! 
Durante le vacanze scolastiche 
invernali, la città si animerà 
con un vivace programma di 
due giorni ricco di arte, musica, 
danza e nuovi accattivanti spet-
tacoli, illuminazioni e laborato-
ri. Unisciti ai festeggiamenti nel 
cuore di Kiama!

I pedoni e i festaioli sono invi-
tati a godersi l'atmosfera del fe-
stival, godendosi i pasti all'aper-

to nei bar e nei ristoranti locali. I 
momenti salienti del festival in-
cludono coinvolgenti spettacoli 
di strada, arte murale dal vivo, 
laboratori interattivi, diversi 
spettacoli di danza, musica dal 
vivo, incantevoli installazioni 
luminose, divertenti attività per 
bambini, esperienze culinarie in 
strada e shopping fino a tarda 
notte. 

Non perdetevi questo magico 
evento che promette qualcosa 
per tutti!

Kiama Winter Street Festival
13-14 Luglio, 2024

The Berry Camellia and
Floral Show - Berry School
of Arts - 27-28 Luglio 2024

to da mezzogiorno fino alle 16:00 
con la presentazione dei trofei 
alle 12:30, e la domenica dalle 
10:00 alle 14:00. 

Un modo meraviglioso per 
portare colore in una giornata 
invernale!

L'ingresso costa $5 per gli 
adulti. I bambini sotto i 18 anni 
sono ammessi gratuitamente.

Durante lo spettacolo sono di-
sponibili pranzo leggero e tè po-
meridiano (oppure c'è solo l'im-
barazzo della scelta del caffè nel 
villaggio di Berry).

La Grand Pacific Drive è una 
delle strade panoramiche più 
spettacolari dell'Australia, che 
offre ai viaggiatori un'esperien-
za indimenticabile lungo la co-
sta meridionale del New South 
Wales. Questa iconica via, lunga 
circa 140 chilometri, si snoda tra 
verdi foreste, scogliere imponen-

ti e spiagge incantevoli, rappre-
sentando un vero e proprio teso-
ro per gli amanti della 

È stata inaugurata ufficial-
mente nel 2008, con l'obiettivo 
di promuovere il turismo nella 
regione e valorizzare le bellez-
ze naturali della costa del New 
South Wales. Tuttavia, molte 

delle strade che la compongono 
erano già esistenti e utilizzate da 
decenni. L'integrazione di queste 
strade in un'unica via panora-
mica ha permesso di creare un 
percorso coerente e affascinante, 
che collega la città di Sydney con 
la regione della Shoalhaven.

La Grand Pacific Drive è ri-
nomata per le sue spettacolari 
vedute costiere e le numerose 
attrazioni naturali lungo il per-
corso. Ecco alcune delle tappe 
imperdibili:

1. Sea Cliff Bridge: Questo 
straordinario ponte sospeso, che 
si estende per circa 665 metri, 
offre una vista mozzafiato sull'o-
ceano e le scogliere circostanti. È 
uno dei punti più fotografati del-
la strada.

2. Royal National Park: Uno 
dei parchi nazionali più antichi 
del mondo, offre percorsi escur-
sionistici, cascate e spiagge in-
contaminate. È un luogo perfetto 
per fare una pausa e immergersi 
nella natura.

3. Wollongong: Questa vivace 
città costiera è nota per le sue 
spiagge sabbiose, il faro di Point 
Danger e il Tempio Nan Tien, 
uno dei più grandi templi buddi-
sti dell'emisfero australe.

4. Kiama: Famosa per il suo 
"blowhole", una formazione na-
turale che spruzza acqua fino a 
25 metri in aria, Kiama è una pit-
toresca cittadina che merita una 
visita.

5. Jervis Bay: Conosciuta per le 
sue acque cristalline e le spiagge 
di sabbia bianca, tra cui Hyams 
Beach, una delle spiagge con 
la sabbia più bianca al mondo, 
Jervis Bay è un paradiso per gli 
amanti del mare e dello snorke-
ling.

La Grand Pacific Drive è facil-
mente accessibile e ben segnala-
ta. La maggior parte del percorso 
è asfaltata e adatta a tutti i tipi di 
veicoli, dalle auto alle moto. La 
guida lungo questa strada è pia-
cevole e rilassante, con numerosi 
punti di sosta panoramici e aree 
di parcheggio. Tuttavia, durante 
i fine settimana e le festività, la 
strada può essere affollata, quin-
di è consigliabile partire presto 
per evitare il traffico.

Inizia a circa un'ora di auto 
a sud di Sydney, nel New South 
Wales, e si estende verso sud fino 
alla città di Nowra, nella regio-
ne della Shoalhaven. Il punto di 
partenza più comune è il Royal 
National Park, facilmente rag-
giungibile da Sydney tramite la 
Princes Highway.

La Grand Pacific Drive rap-
presenta una delle esperienze di 
viaggio su strada più affascinanti 
dell'Australia. Con la sua com-
binazione di bellezze naturali 
mozzafiato, storia affascinante e 
ottima accessibilità, è una desti-
nazione imperdibile per chiun-
que visiti il New South Wales. 
Preparati a essere incantato dal-
le vedute panoramiche e dalle 
meraviglie naturali che questa 
strada iconica ha da offrire.

La Grand Pacific Drive: un viaggio panoramico 
attraverso le meraviglie costiere australiane
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Dal 9 luglio al 5 agosto, le unità 
dell’Italian Carrier Strike Group, 
costituite dalla portaerei Cavour 
e dalla fregata Alpino, saranno 
ormeggiate presso il porto di 
Darwin. Questa tappa fa parte di 
un deployment strategico nel Pa-
cifico, iniziato lo scorso 1° giugno 
a Taranto.

La missione rappresenta 
un'importante opportunità di 
cooperazione e interoperabilità 
con le marine dei paesi alleati e 
partner, tra cui Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia e diverse na-
zioni della regione Indo-Pacifica. 
Dal 12 luglio al 2 agosto, il grup-
po parteciperà alla "Pitch Black 
2024", una delle più grandi eser-
citazioni aeree internazionali, 
coinvolgendo venti nazioni.

La portaerei Cavour, nave am-
miraglia della Marina Militare 
Italiana, è una delle unità più 
avanzate e potenti della flotta. 
In servizio dal 2009, la Cavour 
ha una lunghezza di 244 metri e 
può ospitare fino a 1200 mem-
bri dell'equipaggio. È dotata di 
un ponte di volo con capacità 
di operare aerei a decollo corto 
e atterraggio verticale, come gli 
F-35B. Durante la sosta a Darwin, 
sarà possibile visitare la nave il 
21 luglio dalle 15:00 alle 19:00, 
ormeggiata presso il Kuru Wharf 
della base navale HMAAS Coo-
nawarra.

La fregata Alpino è una delle 
più moderne unità della Marina 
Militare Italiana, appartenente 
alla classe FREMM (Fregate Eu-

ropee Multi-Missione). Entrata 
in servizio nel 2016, l’Alpino è 
lunga 144 metri e può ospitare 
un equipaggio di circa 200 per-
sone. La nave è equipaggiata con 

sistemi avanzati di difesa aerea, 
antisommergibile e di superficie, 
e può operare elicotteri NH90 e 
AW101.

L'esercitazione Pitch Black 
2024 sarà la più grande nella 
storia dei suoi 43 anni. La Pi-
tch Black è l'ultima di una serie 
biennale iniziata 43 anni fa come 
esercitazione unilaterale, diven-
tando poi un evento congiunto 
tra Australia e Stati Uniti nel 
1983. Da allora, è cresciuta insie-
me all'importanza geopolitica 
crescente della regione Indo-Pa-
cifica. 

Tra i paesi partecipanti ci sono 
Australia, Francia, Germania, In-
dia, Indonesia, Italia, Giappone, 
Malesia, Papua Nuova Guinea, 
Filippine, Singapore, Corea del 
Sud, Spagna, Thailandia, Regno 
Unito e Stati Uniti. Inoltre, Bru-
nei, Canada, Fiji e Nuova Zelan-
da avranno personale integrato 
nell'esercitazione.  

Le 20 nazioni parteciperan-
no con 140 velivoli provenienti 

La Portaerei Cavour e la Fregata Alpino in sosta a Darwin

DOLCETTINI
Patisserie & Bakehouse
Take-away & Retail Outlet
10/829 Old Northern Rd, Dural 2158 
(02) 9653 9610 - 0466310 874
orders@dolcettini.com.au

Sydney’s Finest! 
The result of passion, creativity & quality!

da tutto il mondo, e 4435 mem-
bri del personale impegnati. 
Quest'anno, l'esercitazione si 
svolgerà principalmente dalle 
basi RAAF Darwin e RAAF Tindal 
nel Territorio del Nord, con ulte-
riori velivoli operativi dalla base 
RAAF Amberley, situata vicino a 
Ipswich nel Queensland.

La forte presenza europea 
nell'Indo-Pacifico avviene in un 
momento di tensione regiona-
le, come rilevato nella Strategia 
Nazionale di Difesa del governo 
australiano pubblicata lo scorso 
aprile. "La competizione strate-
gica radicata e crescente tra gli 
Stati Uniti e la Cina è una carat-
teristica primaria del nostro am-
biente di sicurezza", afferma il 
documento. "È accompagnata da 
un accumulo militare convenzio-
nale e non convenzionale senza 
precedenti nella nostra regione, 
che avviene senza rassicurazioni 
strategiche o trasparenza."

"La qualità dell'addestramen-
to che possiamo fornire qui e lo 
spazio aereo che abbiamo, le aree 
di tiro che possediamo e gli im-
pegni che abbiamo forgiato con 
molte nazioni sono un esempio 
brillante di come costruiamo in-
teroperabilità tra le nostre forze 
aeree e, cosa più importante, di 
come costruiamo le nostre part-
nership tra i paesi", ha affermato 
il Commodoro dell'Aria Pete Ro-
binson, che comanda il Royal Au-
stralian Air Force’s Air Combat 
Group e guiderà Pitch Black. "L'e-
sercitazione Pitch Black dimo-
stra il valore del mantenimento 
della stabilità nella regione."

Darwin, giovedì 11 luglio 2024. 
Parte domani l'esercitazione 
internazionale PITCH BLACK 
2024 organizzata dalla Royal Au-
stralian Air Force (RAAF). L'Aero-
nautica Militare partecipa, per la 
prima volta, all'attività addestra-
tiva, sulla base aerea di Darwin, 
dal 12 luglio al 2 agosto 2024. Al 
termine della Pitch Black 2024, 
i velivoli ed il personale dell'A-
eronautica Militare si trasferi-
ranno a Misawa in Giappone per 
la Rising Sun 2024 della Japan 
Air Self-Defense Force (JASDF). 
Nell'ambito della Campagna ae-
rea in Indopacifico dell'Aeronau-
tica Militare, è previsto anche un 

addestramento congiunto con la 
Marina Militare tramite l'imbar-
co di due F-35 B dell'Aeronau-
tica Militare su nave portaerei 
Cavour, nel quadro di un grosso 
sforzo organizzativo di tutto il 
comparto della Difesa.

Il Capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, Gen. S.A. Luca 
Goretti, ha sottolineato, durante 
un incontro con tutto il perso-
nale della campagna dell'In-
dopacifico 2024, l'importanza 
della stessa come "nuova sfida, 
nell'ambito della strategia che 
l'Aeronautica Militare ha svi-
luppato da qualche anno, per 
potenziare le proprie capacità 

logistiche di proiezione ed esse-
re in grado di spostarsi, in tempi 
brevi, da un punto all'altro della 
Terra, quando necessario, per so-
stenere la componente operativa 
della Forza Armata. La Campa-
gna Aerea dell'Indopacifico fa 
parte di questo progetto che ha 
già visto, di recente, rischiera-
menti, in Giappone con gli F-35 
e in Alaska, per l'esercitazione 
Red Flag. Adesso andiamo in Au-
stralia per la Pitch Black, insieme 
anche ai colleghi della Marina 
Militare, nel segno di una forte 
amicizia e collaborazione che or-
mai dura da alcuni anni, e poi in 

Giappone per la Rising Sun 2024: 
e facciamo tutto questo rimanen-
do sempre in grado di assicurare 
e mantenere gli impegni sia na-
zionali che con la NATO. Il com-
parto Difesa sta compiendo un 
salto di qualità sostanziale e voi 
ne siete la prova".

La Pitch Black 2024 è una del-
le esercitazioni aeree militari più 
complesse e realistiche nell'area

dell'Indopacifico. Organizzata 
dalla Royal Australian Air Force 
(RAAF), vede coinvolte un totale 
di 20 nazioni (Italia, Australia, 
Francia, Germania, India, Indo-
nesia, Giappone, Malesia, Filip-

pine, Papua Nuova Guinea, Re-
pubblica della Korea, Singapore, 
Spagna, Tailandia, UK, USA, Bru-
nei, Canada, Fiji, Nuova Zelanda).

La partecipazione per la prima 
volta dell'Aeronautica Militare 
alla campagna aerea dell'indo-
pacifico consente di addestrare 
la capacità di schierare, in tempi 
ristretti, un elevato numero di 
uomini e mezzi (Large Force Ele-
ment) e dimostrare, attraverso 
una efficace logistica di aderen-
za, di poter operare producendo 
effetti significativi anche a lunga 
distanza dall’Italia, a tutela degli 
interessi nazionali.

Aeronautica Militare: al via l'esercitazione Pitch Black 2024 in Australia
Approntare una capacità di schierare, in tempi ristretti, un elevato numero di uomini e mezzi in aree lontane dall'Italia. 
Questa è la nuova sfida della campagna aerea in indopacifico per le donne e gli uomini dell'Arma Azzurra.
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Il Comitato dell’Associazione
Regione Lazio, Noantri & Carpineto Inc.

 informa i soci ed amici che il prossimo pranzo
è stato stabilito per Domenica 4 Agosto 2024

dalle ore 12:00 alla sala del Masonic Hall, 
situata al 315 Concord Road, Concord West.
Si raccomanda la prenotazione al più presto;

i posti sono limitati.
Il costo dell’entrata è di $50.00 per i soci

e $55.00 per i non soci,
le bevande saranno incluse al prezzo,

limitate ad acqua minerale e vino.
In questa occasione celebreremo il Ferragosto

e sarà servita la tradizionale Porchetta.
Allieterà la giornata Sam Pellegrini

e si ballerà fino a tardo pomeriggio, tutti benvenuti.
Per informazione e prenotazioni telefonare a

Rolando al 97979739 or 
Benito 95022669 mob. 0417 063 026

Si rende noto, con un cortese invito ai soci e simpatizzanti 
dell’Associazione Figli del Grappa, che la 

Festa della Madonna del Grappa 2024
sarà tenuta domenica 18 agosto 
nel luogo di Cucina Galileo, Club Marconi, 
con inizio alle ore 12.00. 
Sarà servito un lussuoso pranzo, 
con la musica di Ross Maio e Gino Zappia, 
una ricca lotteria e tanta allegria. 
Costo del biglietto: $85 per adulti 
(incluso birra, vino e soft drink - liquori alcolici a proprie spese). 
I posti sono limitati. 
Si prega di telefonare al piu presto possibile per prenotare, 
ma senz’altro entro il 2 agosto a: 
 L & C Cafarella 4647 4377 
 A. Cremasco 9606 6283 
 G. Favero 9826 1531 
 G. Morosin 9604 2458 
 M. Pellizzari 9606 5820 
 F & I Simonetto 9610 6945

Associazione
Figli del Grappa

Gold Coast Dream 
5th September to 11th September
Thursday 5th September
Lunch at Nabiac Hotel
Staying at Coffs Harbour Motor inn - Dinner at Motel
Friday 6th September  
Breakfast - Lismore Lunch to be organized by Joan
Crown Plaza Gold Coast 4 nights
Dinner and Show at Out Back spectacular
Saturday 7th September
Breakfast - 9am Carrara Market (spend some money)
Lunch Cedar Creek estate - Wine tasting 
at the vineyard - Tamborine Shopping - Dinner
Sunday 8th September
Breakfast - Free Day Lunch (at your own Expense)
Dinner - Star Casino seafood Buffet, Harvest Buffet
Monday 9th September
Australian Zoo (Lunch at your own expenses)
6,30pm Dinner at Gemelli Broadbeach
Tuesday 10th September
Lunch New Italy Woodburn - Sails Resort 
Port Macquarie - Dinner Cruise on the River
Wednesday 11th September
Breakfast - Lunch at Nabiac Hotel
And then home.

Tour Coast with all inclusions
$2,300 pp twin Share
 Single Supplement $750
 $300 deposit per person by Monday 15th July
 Payment in full by 20th August 2024

For Booking and More information’s
0417653701
Joan Pellegrino

Facebook:
Liverpool Catholic Club
BocceClub
Email:
lccbocce@hotmail.com

Liverpool Catholic Club Bocce Club
424-458 Hoxton Park Road, Prestons NSW 2170
Tel: 02 8784 4878 - Fax: 02 9821 3758

La Sezione di Sydney dell'As-
sociazione Trevisani nel Mondo 
è lieta di annunciare l'evento più 
atteso dell'estate: il Ferragosto 
Trevisano a Panorama House. 
L'evento si terrà Domenica 25 
Agosto 2024 a Mezzogiorno, pres-
so la splendida location di Bulli 
Tops.

Dettagli dell'Evento
Sarà una giornata all'insegna 

del divertimento e della convi-
vialità, con un ricco buffet lun-
ch e la musica dal vivo di Tony 
Gagliano che animerà il nostro 
sing-a-long. Il costo dell'evento, 
che include il trasporto in bus, 
è di $80 per gli adulti e $55 per i 
bambini (bevande escluse). Il bus 
partirà dal Club Marconi alle ore 
10.30am.

Se preferite raggiungere Pano-
rama House con la vostra auto 
privata, il costo è di $55 per gli 
adulti e $30 per i bambini sotto i 
12 anni (bevande escluse).

Prenotazioni
e Pagamenti

Per garantire la vostra parteci-
pazione, è necessario prenotare 
entro Domenica 11 Agosto 2024. 
I pagamenti possono essere ef-
fettuati in anticipo tramite le se-
guenti modalità:

In contanti o con assegno a un 
membro del Comitato presso il 
Club Marconi.

Assegno per posta a: P O Box 
35, EARLWOOD NSW 2206.

Bonifico diretto presso qual-
siasi sportello ATM della Com-
monwealth Bank of Sydney (BSB: 
062-139, Account No: 00903991) 
con riferimento "August + il vo-
stro cognome". 

Si prega di confermare il paga-
mento via e-mail a eileen@san-
tolin.org o laurachies3@bigpond.
com.

Informazioni
e Contatti

Per ulteriori informazioni e 
per effettuare le prenotazioni, 
potete contattare i membri del 
Comitato:
Renzo VALLERI - Presidente: 
0418 242 782
Luigi VOLPATO – Vice Presiden-
te: 9753 4646 / 0419 611 770
Bruno BAGATELLA – Vice Presi-
dente: 9620 1612 / 0412 910 544
Rita FELETTI – Tesoriera: 9718 
33519 / 0422 934 460

Eileen SANTOLIN – Segretaria: 
0408 240 055, 
eileen@santolin.org
Laura CHIES - Assistente Segre-
taria: 9610 0680 / 0421 279 610, 
laurachies3@bigpond.com
Rita PERENCIN - Assistente Te-
soriera: 9604 7472 / 0410 447 472
Gabriele ZAMPROGNO, Consi-
gliere: 0411 701 061

Ernesto CALDERAN – Consiglie-
re: 9823 0232 / 0413 719 133

Non perdete questa occasio-
ne per trascorrere una giornata 
indimenticabile in compagnia 
di amici e soci dell'Associazione 
Trevisani nel Mondo. 

Prenotate subito il vostro po-
sto e preparatevi a festeggiare il 
Ferragosto in grande stile!

Ferragosto Trevisano a Panorama House
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02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179

Canada Bay Club is proud to 
announce its Diamond Spon-
sorship of Foundation for A 
Bloody Great Cause, a local non- 
for-profit foundation that has 
been raising fundraising for 17 
years and is dedicated to rais-
ing awareness and funding for 
blood cancer clinical trials and 
research at Concord Hospital. 
This partnership marks a signifi-
cant commitment to giving back, 
with the Club supporting the 
Foundation’s fundraising din-
ner - A Bloody Great Night Out! 
which will be held 18 October at 
Doltone House, Darling Island 
Pyrmont.

"We are thrilled to partner 
with the Foundation for A Bloody 
Great Cause on this vital initia-
tive," said Frank Failla, President 
of Canada Bay Club. "Blood can-
cer affects far too many families, 
and we believe it's our respon-
sibility to support research and 
clinical trials that can lead to 

better innovative treatments 
and give more patients hope for 
a cure. This partnership provides 
a wonderful opportunity for the 
Club to give back to the local 
community we serve."

Joumana Jacob, Chief Exec-
utive Officer at the Canada Bay 
Club says that “our support is 
not only financial but will pro-
vide an opportunity for our em-
ployees to volunteer and take 
part in giving back in our local 
community.”

About Canada Bay Club: 
Canada Bay Club is a vibrant 
social hub dedicated to foster-
ing a strong sense of communi-
ty. Offering a range of facilities 
and events, the Club provides a 
welcoming space for members 
to connect, socialise, and enjoy a 
variety of activities.

With a strong commitment 
to social responsibility, Canada 
Bay Club is proud to support the 
Foundation for A Bloody Great 

Canada Bay Club Announces Diamond Sponsorship 
for the Foundation for A Bloody Great Cause for their gala 
fundraising event "Bloody Great Night Out! 18 October 2024"

From Left: Christian Bracci -  Bloody Great Committee Member; Marie Piccin-  Foundation for A Bloody Great Cause 
Director and Chair; Rosanna Campisi - Foundation for A Bloody Great Cause Director and Company Secretary; 
Frank Failla - Canada Bay Club President; David Osborn - Bloody Great Committee Member; Amanda Harding - 
Canada Bay Club Community Relations Manager; Matthew Bell - Canada Bay Club Operations Manager; Susan 
MacGregor - Foundation for A Bloody Great Cause Director and Bloody Great Committee Chair; Tina Bligh - 
Bloody Great Committee Volunteer; Julian Henderson - Canada Bay Club Marketing Manager

Cause and make a positive im-
pact on the lives of those affect-
ed by blood cancer.

About the Foundation for A 
Bloody Great Cause: Through 

fundraising events and commu-
nity engagement initiatives, the 
Foundation plays a crucial role 
in supporting blood cancer clin-
ical trials and research that ad-

vances treatments and ultimate-
ly aims to give more patients a 
hope for a cure and a better qual-
ity of life and future.

Finding Cures, Saving Lives

Matthew Bell, Amanda Harding, Julian Henderson, Frank Failla

Marie Piccin, Frank Failla, Susan MacGregor

Sydney drivers will have to 
slow down as the City of Syd-
ney cuts speed limits to 40km/h 
across the area. This change will 
affect the current 50km/h limits 
in Glebe, Forest Lodge, Beacons-
field, and Waterloo, and parts of 
Annandale, Redfern, Alexandria, 
Zetland, and Woolloomooloo.

Lord Mayor Clover Moore em-
phasized the responsibility of 
ensuring road safety for every-
one. Studies indicate higher 
survival rates for pedestrians at 
40km/h. Currently, 75% of local 
and regional roads already have 
a 40km/h limit, up from 5% in 
2004.

Lower speeds reduce crash se-
verity, enhance safety, and sup-
port better urban living, making 

New Speed Limit Reduces Traffic Speed in Sydney

streets quieter with less pollu-
tion. This initiative is part of a 
broader NSW effort to reduce 
speed limits, following the Inner 
West Council's similar decision 
in March.

Sydney’s Lord Mayor also not-
ed ongoing collaboration with 
Transport NSW to reduce speed 
limits to 30km/h in high activity 
areas, promoting a more walka-
ble city.
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Il 2 luglio, una data significati-
va nel calendario ecclesiastico, è 
dedicata alla celebrazione della 
Madonna Santissima delle Gra-
zie. Questo giorno speciale è par-
ticolarmente sentito dalla comu-
nità di Roccella Jonica, situata 
in provincia di Catanzaro, che si 
raccoglie per onorare la loro pro-
tettrice con profonda devozione 
e spirito di unità.

Quest'anno, l'Associazione 
Maria Santissima delle Grazie e 
San Vittorio Martire ha organiz-
zato una commovente cerimo-
nia presso la chiesa della Divina 
Provvidenza al Villaggio Scala-
brini di Austral. La santa messa è 
stata celebrata da Padre Antonio 
Fregolent, una figura di riferi-
mento per la comunità, che con 
le sue parole ha saputo toccare i 

cuori dei presenti, rinvigorendo 
la loro fede.

Un elemento particolarmente 
significativo di questa celebra-
zione è stata la partecipazione 
dei giovani. Vedere le nuove ge-
nerazioni coinvolte in queste tra-
dizioni secolari è un segno della 
vitalità culturale che si trasmette 
di generazione in generazione, 
assicurando che la devozione 
verso la Madonna Santissima 
delle Grazie rimanga viva nel 
tempo.

I membri dell'associazione, i 
simpatizzanti e i residenti del 
Villaggio si sono poi uniti per 
festeggiare insieme con un deli-
zioso barbecue. Questo momento 
conviviale ha permesso a tutti 
di condividere non solo il cibo, 
ma anche storie, risate e un forte 
senso di appartenenza.

La festa della Madonna San-
tissima delle Grazie non è solo 
una ricorrenza religiosa, ma an-
che un momento per rafforzare i 
legami comunitari e mantenere 
vive le tradizioni che definisco-

no l'identità di Roccella Jonica. 
La partecipazione entusiasta e il 
calore umano che hanno caratte-
rizzato l'evento sono la testimo-
nianza del profondo rispetto e 
amore che la comunità nutre per 
la sua patrona.

In un'epoca in cui le tradizioni 
rischiano di essere dimenticate, 
eventi come questo ci ricordano 
l'importanza di mantenere viva 
la nostra eredità culturale e reli-
giosa, trasmettendola con orgo-
glio alle future generazioni.

Madonna Santissima delle Grazie: celebrazione di fede e tradizione
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21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au
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CLUB MARCONI

Bocciofila Association
Ladies Bocce
Single Winner:   Ann Fioravanti
Single Runner up:  Santa Bruzzese
Double Winners:  Antonietta Ruscio, 
    Nella Chiandotto
Doubles Runner up:  Ann Fioravanti,  
    Santa Bruzzese
Gents Bocce
Single Winer:   Silvio Bruzzese
Single Runner up:  Joe Sacca
Double Winners:  Frank Vlah,  
    Angelo Quagliotto
Double Runners up:  Giuseppe Marraffa, 
    Davour Jeleca

Carpet Bowls Association
Single winner:   Andy Ko (M)
Runner up:   Silvio Bruzzese (M)
Pairs Winners:   Yen Tuyet, 
    Joan Rose Neron (M)
Pairs Runners up:  Giacomo Ferraro, 
    Walter Chiaccio (M)
Triples Winners:  Carlos Guerra (M) 
    Giovanna Piva, 
    Salvatore Portoles (M)
Triples Runners up:  Thi Nguyen, 
    Walter Chiaccio (M) 
    Josephine Cassar

Gents Cards Association
Mens Scopa
Winners:    Giovanni Bruzzano, 
    Umberto Chies
Runners up:   Giuseppe Carbone, 
    Mario Dorazio
Mans Tresette
Winners:    Giuseppe Carbone, 
    Giovanni Bruzzano
Runners up:   Gino Della, 
    Giuseppe Lavorato

Ladies Cards Association
Ladies Ramino
Winner:    Lina Marcon
Runner up:   Franca Bazzo
3rd Place:   Giovanna Piva
4th Place:   Lorenza Fontebasso

Serata di "Premiazioni 2024" al  Club Marconi

La celebrazione dei 
vincitori al Club Marconi 
riscuote sempre grande 
interesse tra i soci.

Bocce e carte sono due 
attività legate al Club 
Marconi fin dai tempi 
della sua fondazione nel 
lontano 1958. Qualche 
venerdì or sono, nella 
splendida cornice del-
la Elettra Room della 
Doltone House presso il 
Club Marconi, si è svolta 
la Presentazione e Cena 
Annuale della Bocciofila 
Club Marconi.

L'evento è stato un 
momento di celebrazio-
ne e riconoscimento per 
i vincitori dei premi del 
2024. 

Un grande applauso a 
tutte le vincitrici e i vin-
citori per i loro straordi-
nari risultati. In questa 
pagina diamo l'elenco 
completo dei premiati.

Un ringraziamento 
speciale va a Spyros per 
l'eccezionale organiz-
zazione della serata di 
premiazione. È sempre 
un piacere partecipare a 
queste feste, soprattutto 
quando si è circondati 
da buona compagnia di 
appassionati bocciofili.

L'evento ha visto la 
partecipazione di illustri 
direttori e partner del 
Club, tra cui Guy Zanga-
ri, Deano Machino Zon-
ta, Sam Noiosi, Robert 
Carniato, Morris Licata 
e Angelo Ruisi, rendendo 
la serata ancora più me-
morabile. Grazie a tutti 
coloro che hanno contri-
buito al successo di que-
sta meravigliosa serata.
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Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace

Sydney’s Italian Language and 
Culture Group celebrated two 
years of its monthly event ‘Caffe 
e Chiacchierate’ recently.

The two-year anniversary of 
the popular event welcomed 
Italian community leaders such 
as Giovanni Albanese, Angelina 
Bonifacio and a special guest 
appearance by City Of Ryde inde-
pendent Councillor Roy Maggio!

The ‘capacity’ event was held 
at Patio Cafe' Putney in Sydney’s 
Northwest, where host Liliana 
Pezzutti decorated the space 
with ‘il tricolore’ decor and do-
nated free Cannoli to the attend-
ees.

Founder and director of the 
Italian Language and Culture 
Group, Alberto Macchione, 

Due anni di chiacchierate!

earned the nickname ‘il Capo’ for 
running this and similar events 
all over the Sydney basin. Alberto 
said that the “The monthly event 
was first held as a ‘language ex-
change’ to promote and preserve 
Italian”.  He added that “The 
event developed the more impor-

tant function of creating an op-
portunity for Italophiles, Italians 
and the broader community an 
opportunity to engage in social 
and cross-cultural connections”.

Giovanni Albanese, who, him-
self contributes so much to the 
Italian community in media, 
business, events and the arts, 
said of the group that the “dedi-
cation to these events are mak-
ing a difference in people’s lives” 

For Sydneysiders, the events 
are just a simple chat in the lan-
guage of Italian for speakers of 
all levels and open to the public. 
Regular meetups are held at Club 
Marconi on the second Saturday 
of the month and the Patio Cafe’, 
Putney on the last Saturday of 
the month both at 10am. 

They are registered with 
their respective councils as City 
events. Other language exchang-
es are also available throughout 
Sydney. 

Just check meetup.com, 
eventbrite.com, humanitix or 
facebook for future events in 
your town or city.

Community leaders Angelina Bonifacio and Giovanni Albanese

L to R Melodie Sarkissian, Liliana Pezzutti (in the scarf) 
Front, Maria Tietz and Anna Romano

City of Ryde Councillor Roy Maggio with founder Alberto Macchione

by Alberto Macchione
The comic, radio presenter, 

and actor known for his roles in 
Fat Pizza and Darradong Coun-
cil television shows appeared on 
stage in Sydney in front of a ca-
pacity crowd at Five Dock RSL as 
part of his first solo national tour, 
‘Mamma’s Not Happy.’

Liotta opened in Perth be-
fore heading to a sold-out show 
in Sydney, then followed up in 
Adelaide before finishing in his 
hometown of Melbourne.

Speaking to Allora! after his 
first solo show in Sydney, James 
said, “While it’s good performing 
with my mates, it’s great to go 

through your own stuff and do 
your own thing.” James went on 
to say that the Sydney crowd was 
“an amazing audience.”

Liotta was praised by fans for 
a highly comical performance 
about life as an Italian growing 
up in Australia. Crostoli King 
provided free crostoli to audience 
members at intermission, adding 
an Italian flavour to the atmos-
phere.

The last leg of his tour was in 
his hometown of Melbourne be-
fore embarking on another tour 
with fellow comedians George 
Kapiniaris and Gabriel Rossi. 
Look out for tour dates at a club 
near you.

James Liotta met with fans after the show, here with Daniela Iera

James Liotta with Giovanni Albanese

Liotta’s Solo Success!

Domenica 7 luglio, il Liverpool 
Catholic Club è stato teatro di un 
evento speciale: il "Christmas in 
July". 

Un gruppo di rappresentanti e 
giocatori delle bocce si è riunito 
per celebrare questa tradizione, 
condividendo un pranzo convi-
viale e festoso.

L'iniziativa, ormai diventata 
una tradizione, ha visto la parte-
cipazione di numerosi membri 
desiderosi di godersi un momen-
to di relax e socializzazione in 
un'atmosfera gioiosa

La celebrazione del "Christ-
mas in July" è stata anche un'op-
portunità per i giocatori di bocce 
di condividere storie e aneddoti, 

consolidando ulteriormente i le-
gami all'interno del gruppo.

L'iniziativa ha riscosso un 
grande successo, dimostrando 
ancora una volta l'importanza di 
momenti di aggregazione e con-

Celebrato il "Christmas in July" al
Liverpool Catholic Club dal Gruppo Bocce

vivialità nella vita del club. 
Il Liverpool Catholic Club si 

conferma un punto di riferimen-
to per i suoi membri, offrendo 
occasioni speciali per ritrovarsi e 
festeggiare insieme.
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Domenica 7 luglio, il Club 
Marconi di Bossley Park ha 
ospitato l'assemblea generale 
annuale, riunendo 53 soci e 13 
partner nella sala Michelini 
per un incontro ricco di infor-
mazioni e convivialità.

L'assemblea ha visto la pre-
sentazione dei dati finanziari, 
illustrati con chiarezza a tutti i 
membri presenti. 

Sono stati inoltre annunciati 
i prossimi eventi previsti per il 
resto dell'anno, suscitando un 
notevole interesse tra i parteci-
panti.

Dopo aver completato le for-
malità dell'assemblea, i pre-
senti hanno potuto godere dei 
"famosi" piatti di pasta del Club 
Marconi: penne alla napole-
tana e tortellini alla boscaiola, 
preparati con maestria. 

Un ringraziamento speciale 
va allo staff e alla direzione del 
Club Marconi per la loro gene-
rosità, efficienza e il costante 
supporto dimostrato al nostro 
club.

La serata è stata ulteriormen-
te arricchita da una meravi-
gliosa torta al limoncello della 
Pasticceria Siderno, che ha de-
liziato tutti i presenti con il suo 
sapore squisito. La torta è stata 
un perfetto completamento di 
una cena già eccellente.

Uno dei momenti più attesi 
della serata è stata la lotteria 
del club, che si è rivelata un 
enorme successo. Grazie al sup-
porto del nostro famoso gruppo 
di appassionati e alla generosi-
tà degli sponsor e dei donatori, 
la lotteria ha contribuito signi-
ficativamente ai fondi che il no-
stro club destinerà a vari enti di 
beneficenza nel prossimo anno.

Il comitato organizzativo, 
che rimane invariato, merita 
un ringraziamento speciale 
per il loro continuo impegno 
nel mantenere vivo l'entusia-
smo e gli interessi diversificati 
del club. Grazie ai loro sforzi, il 
Club Marconi continua a essere 
un punto di riferimento di suc-
cesso e un'istituzione amata 
dalla comunità.

Un grande ringraziamen-
to va al Club Marconi e a tutti 
coloro che hanno partecipato, 
rendendo questa assemblea 
annuale un evento memorabile 
e di grande successo.

Italian Made Social Motoring Club: Assemblea Generale Annuale

Italian Made Social Motoring Club
Comitato per il 2024/25 
Presidente: Giovanni Di Rocco
Vicepresidente: Elissa Losinno
Segretario: Corey Hoskin
Tesoriere e Cancelliere Targhe: Leo Di Rocco
Rappresentanti del Comitato:
Roberto Losinno
Michele Stivala
Cate Stivala
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Cav. Uff. Dr. Andrew William 
Gullotta OAM OMRI, OSJ, 
SIOMCF, Ph.C.
Consulente Farmacista

Andrew Gullotta nasce il 
18 ottobre 1937 a Nunziata, in 
provincia di Catania, in Sicilia, 
da Antonio Gullotta e Maria 
Tornabene. Venne battezzato 
Andrea Guglielmo perché era 
tradizione nominare il primo 
figlio in onore del nonno. Que-
sta tradizione proseguirà a Syd-
ney quando Andrea e Lina bat-
tezzeranno il loro figlio John 
(Giovanni).

Gli inizi 
in Australia

Papà Giovanni arrivò per pri-
mo a Sydney sulla MV Surrien-
to nel 1950. 

La moglie Maria e il giova-
ne Andrea arrivarono un anno 
dopo, nel giugno del 1951.

Come per molti migranti, 
l'obiettivo dei Gullotta era lavo-
rare sodo, comprare una casa e 
mobili, e garantire ai loro figli 
un'istruzione eccellente.

Maria, oltre ai doveri di casa-
linga, lavorò per dieci anni (dal 

1951 al 1961) per un'azienda di 
ricamo in seta a Broadway, Sy-
dney. 

Giovanni, dopo un breve pe-
riodo nel Queensland a tagliare 
canna da zucchero, trovò lavoro 
presso la General Motors Hol-
den a Pagewood, Sydney.

L'Educazione 
e i Primi Anni 
di Carriera

Andrea frequentò il collegio 
Don Bosco a Randazzo prima di 
trasferirsi al Holy Cross College 
di Ryde, Australia. 

All'inizio, come per molti mi-
granti, la barriera linguistica 
rese tutto molto difficile. Tut-
tavia, la determinazione di An-
drea e la sua volontà di lavorare 
duramente gli permisero di ec-
cellere. 

Doveva fare i saggi e i proget-
ti in italiano e poi tradurli con 
un dizionario in inglese. Ciò 
che richiedeva un'ora agli altri 
studenti, a lui poteva richiedere 
tre o quattro ore, ma perseverò.

Non molto tempo dopo l'ar-
rivo della famiglia a Sydney, 
furono in grado di acquistare 
un cottage semi-indipendente 
a Matraville, un sobborgo di Sy-
dney.

Il Legame
con la Storia

A scuola, Andrea era profon-
damente interessato alla storia 
antica e moderna, convinto che 
la conoscenza del passato fosse 
fondamentale per comprende-
re il presente. 

Donò due borse di studio an-
nuali al Holy Cross College in 
memoria dei suoi genitori e a 
nome suo e di sua moglie Lina, 
premiando i migliori studenti 
di storia moderna.

L'Università 
e la Carriera
Farmaceutica

Andrew frequentò l'Univer-
sità di Sydney dal 1958 al 1962, 
inizialmente nella facoltà di 
medicina, con l'intenzione di 
diventare medico. 

Successivamente, si trasferì 
alla facoltà di farmacia, convin-
to di poter tornare a studiare 
medicina una volta conseguita 
la laurea in farmacia. 

Tuttavia, l'apertura della sua 
farmacia cambiò i suoi piani.

Dopo la laurea, su suggeri-
mento del padre, Andrew andò 
in vacanza in Italia, dove in-
contrò la futura moglie Lina 
Novelli. 

Dopo un breve corteggia-
mento, si sposarono il 27 luglio 
1963 a Messina e si trasferirono 
in Australia.

La Farmacia 
Gullotta

Nel 1973, la Farmacia Gullotta 
si trasferì nel nuovo Matraville 
Medical Center presso "Gullot-
ta's Corner". Andrew e Lina vi 
lavorarono fino al loro pensio-
namento nel 2006, offrendo 45 
anni di servizio dedicato alla 
comunità locale. La farmacia 
fungeva anche da mini conso-
lato italiano, offrendo assisten-
za ai nuovi migranti.

Coinvolgimento 
Comunitario e 
Riconoscimenti

Andrew fu profondamen-
te coinvolto nel mondo acca-
demico, nelle organizzazioni 
farmaceutiche, nei servizi alla 
comunità e nei media. Inse-
gnò agli studenti universitari 
e post-laurea presso l'Univer-
sità di Sydney e tenne lezioni 
per vari professionisti sanitari. 

Andrew William Gullotta: Un Pioniere della Farmacia
e un Pilastro della Comunità Italo-Australiana

Dal 1990 al 2005, fu Consiglie-
re della Pharmacy Guild of Au-
stralia NSW Branch.

Partecipò a numerosi 
programmi di prevenzione 
dell'HIV/AIDS e contribuì con 
idee adottate anche in Italia. Fu 
membro attivo del Rotary Club 
di Maroubra e della Camera di 
Commercio e dell'Industria 
Italiana in Australia.

Andrew ricevette numerosi 
riconoscimenti, tra cui il tito-
lo di Cavaliere Ufficiale della 
Repubblica Italiana nel 1999, 
il prestigioso Alumni Award 
dell'Università di Sydney nel 
2000, e la Medaglia dell'Ordi-
ne dell'Australia nel 2005. Nel 
2008, pubblicò le sue memorie 
nel libro "Dal Marranzano al 
Didgeridoo - La mia storia".

Andrew Gullotta è stato una 
figura di spicco e un esempio di 
dedizione alla comunità e alla 
professione di farmacista. La 
sua perdita è profondamente 
sentita da tutti coloro che han-
no avuto il privilegio di cono-
scerlo e lavorare con lui.
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 (ANSA) - SYDNEY, 28 OTT - 
‘From the Marranzano to the 
Didgeridoo’ - My Story’ è il titolo 
dell’autobiografia di Andrea Gul-
lotta, giunto in Australia dalla 
Sicilia a 13 anni con i genitori nel 
1951, e divenuto uno dei più noti 
farmacisti ‘italiani’ di Sydney 
negli anni dell’immigrazione di 
massa. Il libro ha la prefazione 
dell’anziano giornalista italo-au-
straliano Giuliano Montagna, 
figlio naturale di Giovannino 
Guareschi.

Nell’introduzione Gullotta 
spiega di aver adottato nel titolo 
i due strumenti musicali usati 
in Sicilia, sua terra d’origine, e 
dagli aborigeni nella sua patria 
di adozione, per indicare che il 
suo ‘’incancellabile amore per il 
paese dei suoi antenati è pari a 
quello per questo grande paese’’, 
dove ha conseguito tanti succes-
si e dove suo figlio John, medico 
e docente universitario, ‘’sta ono-
rando la famiglia nel campo pro-
fessionale’’.

Tra le numerose attività cul-
turali e sociali svolte da Gullot-
ta, che ha ottenuto dall’Italia il 
titolo di cavaliere ufficiale e dal 
governo di Canberra l’Order of 
Australia, la consulenza ai con-
nazionali su problemi di caratte-
re medico, legale e assistenziale, 
la collaborazione con il Rotary 
International come presidente 
di una delle sezioni di Sydney, la 
fondazione del Comitato Tricolo-
re Italiani nel Mondo, l’apparte-
nenza all’Ordine di San Giovanni 
di Gerusalemme e attualmente 
la collaborazione don il Servizio 
del dottore volante, a cui saranno 
devoluti i proventi del libro.

Tra le molte difficoltà e umi-
liazioni incontrate all’inizio 
come tanti dei nostri immigra-
ti, Gullotta ricorda i problemi di 
inserimento a scuola, con i com-
pagni che lo prendevano in giro 
per il suo scarso inglese, ma poi 
lo invidiavano per i suoi progres-
si scolastici, e i giudizi cattivi sui 

Andrew William Gullotta was 
born in Nunziata (CT) Sicily in 
1937, and  migrated with his fam-
ily to Australia on the “MV. Surri-
ento”, arriving in August 1951.

Australia in those days was a 
vastly different country to the 
multi-cultural  country it is to-
day. The large intake of the post-
World War II Immigration  pro-
gram was hurriedly conducted 
by consecutive Australian gov-
ernments,  but with very little, if 
any, planning for the assistance 
all immigrants required. This 
ranged from helping them over-
come the initial trauma they felt  
at being separated from their ex-
tended families, to where they 

should seek  accommodation, 
employment, English language 
lessons or where to try get  their 
overseas qualifications recog-
nized. In other words, a proper  
integration assistance program 
was virtually non-existent.

Andrew and his wife, Lina, 
despite the odds, made an exem-
plary transition,  at all times ex-
pressing their love and pride for 
their former homeland, whilst  at 
the same time expressing equal 
love and pride for their adopted 
country, Australia.

This book also details the life 
and experiences of Andrew and 
Lina’s ancestors,  as well as their 
own, prior to arriving in Austral-

ia, their arrival and their life in  
Australia, and all their very im-
pressive achievements to date 
with, no doubt, more to come. 
Andrew is a devoted family man, 
whose underlying theme in life 
is the importance of the family, 
as the basis for a solid upbring-
ing and the cornerstone of the 
stability of the Nation. He also 
places community service at 
the top of his agenda, in putting 
something back in appreciation 
of the benefits he has gained, by 
being an Australian.

This book serves, not only as 
an insight into the struggles of 
all who aspire to build a better 
life for themselves and their fam-
ilies, but also, as an important 
document in the annals of evolv-
ing demographics of today’s Aus-
tralia, which is now one of the 
most multicultural nations on 
Earth, outward-looking, self-con-
fident and justifiably proud of it’s 
achievements.

Andrew officially launched his 
book at The University of Syd-
ney in Australia, his Alma Mater 
and now he is very proud to have 
the Italian launch in Rome at 
the Residence of The Australian 
Ambassador to Italy, The Hon. 
Amanda Vanstone.

"Dal marranzano al didgeridoo"
storia di un emigrato

soldati italiani, i cui carri armati 
‘’hanno quattro retromarce e una 
marcia avanti’’. ‘’Quando il gover-
no australiano ha chiesto scusa 
agli aborigeni, io ho suggerito che 
dovrebbe chiedere scusa anche a 
tutti gli immigrati dei paesi me-
diterranei’’, scrive. 

n

From the Marranzano to the Didgeridoo - My Story
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a scuola

Negli ultimi anni, la globa-
lizzazione e la digitalizzazione 
hanno reso possibile ciò che un 
tempo sembrava irraggiungibile: 
ottenere una laurea italiana, pur 
vivendo all'estero. Il corso di lau-
rea ICoN in Lingua e cultura ita-
liana per stranieri rappresenta 
un esempio eccellente di questa 
opportunità.

Nato agli inizi degli anni Due-
mila, il progetto ICoN è stato ide-
ato per studenti e studentesse 
residenti fuori dall'Italia, desi-
derosi di approfondire la lingua 
e la cultura italiana attraverso 
un percorso accademico di alto 
livello. Si tratta di una laurea 
triennale che consente di segui-
re le lezioni e sostenere gli esami 
presso le sedi convenzionate in 
tutto il mondo, senza la necessità 
di trasferirsi in Italia.

Uno degli aspetti distintivi di 
questo corso è la collaborazione 

tra diverse università italiane. 
L'esperienza ventennale di ICoN 
nel campo della didattica digi-
tale assicura la massima qualità 
del percorso di studio. Il titolo 
ottenuto è riconosciuto ufficial-
mente e, sul diploma, compaiono 
i loghi di tutti gli atenei che par-
tecipano al progetto, a testimo-
nianza del prestigio e della vali-
dità dell'offerta formativa.

Per coloro che desiderano im-
matricolarsi al semestre di set-
tembre, la data da segnare sul 
calendario è il 18 luglio, giorno in 
cui si apre la procedura di imma-
tricolazione online. Questa è l'oc-
casione perfetta per iniziare un 
percorso che unisce la tradizione 
accademica italiana alla flessibi-
lità della formazione a distanza. 
Per maggiori informazioni e per 
procedere all'iscrizione, è possi-
bile visitare il sito:
www.laurea.italicon.it

Laurearsi con l'università italiana... 
dall'estero? Scopri il progetto ICoN

If you ask Year 12 graduates 
who are about to sit their Italian 
examinations for the HSC, none 
have any idea that there are now 
very few opportunities left for 
them to advance in learning the 
language once they leave high 
school. Macquarie University's 
closure of its Italian program 
has sent shockwaves through 
the community, leaving educa-
tors and the community alike 
grappling with the diminishing 
presence of Italian language 
courses in higher education 
across Australia.

"Having left the grave task of 
defending language courses in 
universities to individuals who 
nobody knows and who are out 
of touch with the reality of lan-
guage learning in the secondary 
setting has been misguided and 
ineffective," said Anna Romiti, a 
concerned community language 
teacher.

"These individuals have failed 
to understand the importance of 
bringing the professional com-
munity and the community at 
large to campaign for continu-
ity in language education, from 
high school through to universi-
ty, focusing instead on the same 
old rhetoric of business, diplo-
macy, and academia. 

At best, we were asked to sign 
a petition that nobody reads. 
This tokenistic response to the 
crisis of languages has barred 
students from pursuing their 
passion for languages, ultimate-
ly threatening the cultural di-
versity and linguistic richness of 
our society."

The closure of Macquarie 
University's Italian program is 
not an isolated incident. Across 
Australia, language programs 
are being cut from university 
curricula, leaving a void in the 
academic landscape. This trend 
is alarming, as it not only affects 
current students but also im-
pacts future generations who 
might never have the chance 
to study languages like Italian 
at a higher level. Over the last 
decade, little has been done to 

preserve language programs in 
tertiary institutions, including 
almost no collaboration with 
high schools to create pathways 
for students who wish to contin-
ue their language studies. Com-
munity involvement and sup-
port from government bodies 
to ensure the sustainability of 
tertiary language programs have 
been trivial at best, with entities 
such as Comites NSW, a body of 
12 members elected according 
to an overseas Italian law that 
claims to represent Italians lo-
cally but which is afforded no 
more recognition by the NSW 

Government than a negligible 
lobby group.

In the face of these challeng-
es, the Italian community has 
been left impotent and unable 
to provide alternative avenues 
for language practice and im-
mersion. 

While efforts by individual 
organisations heavily invested 
in language education remain 
commendable, they cannot ful-
ly replace the comprehensive 
and grassroots campaign to 
safeguard language education 
offered through university pro-
grams.

Fight to Save Languages in Tertiary 
Institutions Left to "Nobodies"

L'istruzione, pilastro fonda-
mentale per la crescita di una 
società, sta affrontando una crisi 
senza precedenti. Nel New South 
Wales, il numero di insegnan-
ti che abbandonano le scuole 
pubbliche è raddoppiato in soli 
due anni, e quasi uno su cinque 
lascia la professione entro i pri-
mi cinque anni. Questo esodo di 
massa è una chiara indicazione 
che il sistema educativo è in pe-
ricolo, e le cause principali sono 
carichi di lavoro insostenibili e 
stipendi non competitivi.

Gli insegnanti sono l'anima 
delle scuole, ma oggi molti di loro 
si trovano a dover affrontare una 
realtà fatta di stress eccessivo, 
burnout e mancanza di supporto. 
Secondo un recente sondaggio, 
l'84% degli insegnanti ha speri-
mentato un aumento dello stress 
legato al lavoro nell'ultimo anno, 
con gravi ripercussioni sulla loro 
salute mentale. Questo stress ha 
portato alcuni a ricorrere all'uso 
di antidepressivi o ad aumentare 
il consumo di alcol nel tentativo 
di far fronte alla pressione quo-
tidiana. Questi dati allarmanti 
mostrano chiaramente che il 
benessere degli insegnanti è al 
collasso, creando una situazione 
insostenibile per il futuro dell'i-
struzione.

La crisi non è solo numerica, 
ma anche qualitativa. La carenza 
di insegnanti nelle aree regiona-
li e nelle materie cruciali come 
matematica, inglese e scienze sta 
impoverendo ulteriormente il 
sistema. La mancanza di educa-
tori specializzati e di alta qualità 
in aree svantaggiate perpetua il 

divario educativo, penalizzando 
ulteriormente gli studenti che 
avrebbero maggior bisogno di 
supporto.

Le condizioni lavorative degli 
insegnanti non solo li spingono 
fuori dalla professione, ma anche 
coloro che rimangono sono spes-
so demotivati e sopraffatti. Un 
insegnante su quattro nel NSW 
crede che non resterà nella pro-
fessione fino alla pensione. Que-
sto è un chiaro segnale che qual-
cosa deve cambiare. La promessa 
del nuovo governo di eliminare il 
tetto salariale e ridurre i carichi 
di lavoro è un passo nella giusta 
direzione, ma le azioni concrete 
devono seguire rapidamente.

La situazione attuale richiede 
una risposta urgente e struttura-
le. Gli insegnanti devono essere 
adeguatamente compensati e 
sostenuti, non solo finanziaria-
mente, ma anche attraverso po-
litiche che riducano il carico bu-
rocratico e permettano loro di 
concentrarsi sull'insegnamento. 
Investimenti significativi sono 
necessari per rendere la profes-
sione attraente e sostenibile a 
lungo termine.

È imperativo che la società ri-
conosca l'importanza vitale de-
gli insegnanti e che si impegni 
a creare un ambiente di lavoro 
che permetta loro di prosperare. 
Gli insegnanti non sono solo di-
pendenti; sono mentori, guide 
e modelli di ruolo per le future 
generazioni. Se continuiamo a 
ignorare le loro difficoltà, stiamo 
compromettendo il futuro dei 
nostri giovani e, di conseguenza, 
della nostra intera società.

Crisi nel sistema educativo: 
lascia un insegnante su quattro
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

In Spiaggia
di Giampiero Pallotta
Stavo dormendo quando la signora è arrivata in spiaggia. 
Mi ha svegliato perché le prendevo l’ombra e lei
non può stare al sole, viene al mare per respirare lo iodio.
È due ore che sta al telefono e si lamenta pure che respira.
Perché non muore penso?
È il suo primo giorno di mare, anche il mio.
Sto pensando di suicidarmi.
Nel dettaglio:
Ha esordito la telefonata dicendo che esistono siciliani 
e siciliani, le brave persone e i mafiosi. Come i napoletani.
In ordine sparso: c’ha la cirrosi, la tiroide, 
le manca la vitamina D, e ha le ferite ai piedi.
Calza il 38.
Ha comprato delle ciabatte a Melluso con i saldi.
È di Roseto e abita in un condominio del 64.
Il marito c’ha la prostata.
L’albergo dove sta non le piace.
L’amica al telefono si chiama Franca.
Deve fare ginnastica per le vene varicose.
Prende 10 farmaci al giorno.
Sta dicendo che c’ha l’osteoporosi.
Non ha le piastrine.
La farmacista, quella incapace ovviamente, 
le ha dato le medicine sbagliate stamattina, ma non è morta.
È finita sotto una macchina, ma non è morta!
Si è rotta il polso.
È prossima agli ottanta.
Ovviamente il cibo che somministrano in albergo non le piace.
Ha detto allo chef che il pesce di ieri sera era bruciato 
e che andava lei in cucina a cucinarselo.
È andata in menopausa molto giovane.
La madre a novembre compie 100 anni.
Ha un accenno di psoriasi ereditato dal padre.
È cascata dal letto, si è rotta le ginocchia, ma non è morta.
Sta qui fino al 24 diomadonna!!
Giuro che l’ammazzo. 

La poesia "In Spiaggia" di 
Giampiero Pallotta dipinge un 
affresco ironico della quotidia-
nità al mare attraverso una scrit-
tura vivace e dettagliata. Il pro-
tagonista, in cerca di relax, viene 
bruscamente disturbato da una 
signora loquace e invadente, che 
diventa simbolo di un'umanità 
eccessiva e grottesca.

Narrato in prima persona, il te-
sto elenca in modo esauriente e 
ironico le lamentele e i problemi 
della signora, costruendo un'im-
magine paradossale e surreale 
della situazione. Ogni dettaglio 
contribuisce a intensificare l'as-
surdità del personaggio, creando 
un forte contrasto con il deside-
rio di pace del protagonista.

L'ironia è il cuore della poesia. 
Il tono sarcastico e la ridondanza 
delle informazioni fornite dalla 
signora generano un umorismo 

incisivo. L'esasperazione del pro-
tagonista si riflette nell'iperbole 
delle sue reazioni, rendendo la 
scena comica e coinvolgente.

Lo stile colloquiale e fram-
mentato riproduce perfettamen-
te il ritmo caotico del monologo 
della signora. Le frasi brevi e in-
cisive catturano l'attenzione del 
lettore, trasmettendo il senso di 
oppressione e fastidio vissuto dal 
protagonista.

"In Spiaggia" offre uno spunto 
di riflessione sulla difficoltà di 
trovare tranquillità in una so-
cietà sempre più invadente. La 
signora rappresenta le preoccu-
pazioni quotidiane che ognuno 
di noi porta con sé, spesso igno-
rando l'impatto sugli altri. Il de-
siderio di fuga del protagonista 
sottolinea il livello di esaspera-
zione provocato da tale invasione 
di spazio personale.

Giampiero Pallotta, con "In 
Spiaggia", riesce a trasformare 
una situazione comune in un'e-
sperienza divertente e riflessi-
va. La sua abilità nel catturare 
l'attenzione con un linguaggio 
semplice e ironico rende questa 
poesia un efficace ritratto delle 
piccole grandi tragedie quotidia-
ne, offrendo un umorismo pun-
gente e una critica sottile alla 
società moderna.

Recensione critica della poesia 
"In Spiaggia" di Giampiero Pallotta
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Roma - “Alla vigilia dell’anno 
giubilare, soffermiamoci proprio 
sull’immagine della porta. Il 
Giubileo, infatti, sarà un tempo 
di grazia nel quale apriremo la 
Porta Santa, perché tutti possano 
varcare la soglia di quel santua-
rio vivente che è Gesù e, in Lui, 
vivere l’esperienza dell’amore di 
Dio che rinvigorisce la speranza 
e rinnova la gioia. E anche nel-
la storia di Pietro e di Paolo ci 
sono delle porte che si aprono”. 
Così Papa Francesco, il 29 giu-
gno nell’omelia nel giorno di San 
Pietro e Paolo. Il Papa racconta la 
vicenda della liberazione di Pie-
tro dalla prigionia, che avviene 
“di notte come fu per gli israeli-
ti; l’angelo dà a Pietro le stesse 
disposizioni che furono date a 
Israele: alzarsi in fretta, metter-
si la cintura, indossare i sanda-
li. Quello che ci viene narrato, 
dunque, è un nuovo esodo. Dio 
libera la sua Chiesa, libera il suo 
popolo che è in catene, e ancora 
una volta si mostra come il Dio 

della misericordia che sostiene 
il suo cammino. E in quella notte 
di liberazione, dapprima si apro-
no miracolosamente le porte del 
carcere; poi, di Pietro e dell’ange-
lo che lo accompagna si dice che 
si trovarono davanti ‘alla porta 
di ferro che arriva alla città; la 
porta si aprì da sé davanti a loro’. 
Non sono loro ad aprire la porta, 
essa si apre da sé. È Dio che apre 
le porte, è Lui che libera e spiana 
la strada. A Pietro – come abbia-
mo ascoltato dal Vangelo – Gesù 
aveva affidato le chiavi del Re-
gno; ma egli fa esperienza che, 
ad aprire le porte, è per primo il 
Signore, Lui sempre ci precede. 
Ed è curioso un fatto: le porte del 
carcere si sono aperte per la for-
za del Signore, ma Pietro poi farà 
fatica ad entrare nella casa del-
la comunità cristiana: colei che 
va alla porta, pensa che sia un 
fantasma e non gli apre. Quante 
volte le comunità non imparano 
questa saggezza di aprire le por-
te!”.  (NoveColonneATG) 

Australian Manufacturer
of Italian style continental 
biscuits & Pasticceria

5/14 Lyn Parade, 
Prestons, NSW 2170

0415 281 020
admin@crostoliking.com.au

Il Papa verso il Giubileo: 
“Aprire le Porte”

La Chiesa contemporanea si 
trova in una fase di transizione, 
simile alle società liberali che ha 
influenzato. Ha perso parte del 
suo rigore dogmatico e morale, 
e sembra impossibile tornare 
indietro. I successori di papa 
Francesco dovranno probabil-
mente custodire la sua eredità, 
compreso il Concilio Vaticano II 
e documenti come l’esortazione 
apostolica Amoris Laetitia e la 
lettera apostolica Traditionis Cu-
stodes. Senza un cambiamento 
radicale, il prossimo Papa sarà 
un "bergogliano". Tra i papabili, il 
cardinale Pietro Parolin, Segreta-
rio di Stato, emerge come un can-
didato rigoroso e progressista, già 
soprannominato Giovanni XXIV.

Parolin, 69 anni, è una figura 
influente a Roma, nota per il suo 
allineamento con papa France-
sco ma con un proprio stile di 
leadership più pacato. 

Tre mesi fa, ha delineato la sua 
visione per il futuro in una confe-
renza al Ministero della Cultura, 
rispondendo alla domanda sul 
futuro delle riforme di Francesco 
con un chiaro messaggio: "Non si 
tornerà indietro". Sotto la guida 
dello Spirito Santo, ha sottoline-
ato Parolin, le riforme prosegui-
ranno.

Originario del Veneto, Paro-
lin ha iniziato la sua carriera 
nella diplomazia vaticana sotto 
la guida di influenti cardinali 
come Agostino Casaroli e Achil-
le Silvestrini. Ha maturato una 
vasta esperienza internazionale, 
inclusa una delicata missione 
in Venezuela durante la presi-
denza di Hugo Chávez. Nel 2013, 
papa Francesco lo ha richiamato 
a Roma come Segretario di Stato.

Parolin si distingue per la sua 
apertura e moderazione. Ha par-
tecipato a incontri significativi 
come quello del Gruppo Bilder-
berg nel 2018 e ha sostenuto pub-
blicamente la depenalizzazione 
dell'omosessualità. Tuttavia, la 
sua politica sulla Cina è contro-
versa: l'accordo del 2018 concede 
al governo cinese un ruolo nella 
nomina dei vescovi, suscitando 
critiche da parte di figure come 
il cardinale Joseph Zen di Hong 
Kong.

Nonostante questi aspetti con-
troversi, Parolin potrebbe appari-
re come un candidato equilibrato 
per il papato, capace di mediare 
tra progressisti e conservatori. La 
sua vicinanza e al tempo stesso 
distanza da Francesco potrebbe 
giocare a suo favore. Parolin ha 
affrontato scandali finanziari, 
come l'investimento sospetto 
in un edificio londinese, ma ha 
mantenuto una reputazione di 
integrità.

Nel campo liturgico, Parolin è 
stato determinante nella stesu-
ra del motu proprio Traditionis 
Custodes, che limita l'uso della 
liturgia pre-conciliare. La sua po-
sizione è chiara: salvaguardare le 
riforme del Concilio Vaticano II e 
evitare la creazione di una litur-
gia parallela.

In conclusione, il cardinale Pa-
rolin si presenta come un leader 
che garantirà la continuità delle 
riforme bergogliane, con uno sti-
le di governo pacato e una visio-
ne progressista ma radicata nella 
tradizione conciliare. Il futuro 
Papa Giovanni XXIV potrebbe 
quindi rappresentare un punto 
di equilibrio tra le diverse anime 
della Chiesa contemporanea.

Pietro Parolin
un futuro Giovanni XXIV?

di Stefano Chiappalone
«Il cencio dipinto di luce ed 

oro»: così è stato ribattezzato 
tra l'unanime ammirazione il 
drappellone dipinto dal pittore 
barese Giovanni Gasparro per 
la corsa o "carriera" prevista per 
martedì 2 luglio in onore della 
Madonna di Provenzano, e poi 
effettivamente disputata giove-
dì 4 luglio, dopo due rinvii legati 
al maltempo. 

A conquistarlo è stata la con-
trada dell'Onda con il fantino 
Carlo Sanna detto Brigante, in 
sella a Tabacco - anzi, senza sel-
la, poiché nel Palio si cavalca "a 
pelo".

Una Madonna incantevole 
che guarda verso il basso, ver-
so la città di Siena, circondata 
da angeli, il cui stesso manto, 
candido e lucentissimo, si tra-
sforma in drappellone, che nella 

parte inferiore reca gli stemmi 
delle contrade in campo, il cui 
ricamo in oro richiama lo sfon-
do della parte superiore. 

«L'oro è attributo del divi-
no, come Siena ha insegnato al 
mondo attraverso i suoi polittici 
medievali, per l'appunto, a fon-
do oro. Desideravo che le Con-
trade si sentissero investite dal-
la benedizione della Vergine», 
spiega Gasparro intervistato da 
La Nazione. Curiosa coinciden-
za: a fare da modella, prestando 
il volto alla Vergine, è stata la 
diciottenne Eleonora Sabatino, 
imparentata con san Pio da Pie-
trelcina.

Se pure il drappellone non è 
in senso stretto destinato al cul-
to, occorre ricordare che il Palio 
non è mero folklore: è evento 
insieme civico e religioso, anzi 
marcatamente mariano. A co-
minciare dalle date: il 2 luglio 
in onore della Madonna di Pro-
venzano e il 16 agosto in onore 
dell'Assunta. Il drappellone vie-
ne inoltre benedetto dall'arcive-
scovo, così come i cavalli nelle 
rispettive contrade. E il primo 
atto dopo la vittoria vede la con-
trada vincente recarsi in chiesa 
per intonare il Maria Mater Gra-
tie, popolarmente benché im-
propriamente detto Te Deum.

E non è indifferente affida-
re un'immagine mariana alla 
mano di un cattolico (come Ga-
sparro) o a un ateo oppure... a 
un musulmano, come accadde 
nel luglio 2010, quando Alì Has-
soun dipinse sulla corona della 
Vergine la mezzaluna, la croce 
e la stella di David. Qualcuno 
parlò di "drappellone islamico" 
e l'allora arcivescovo Antonio 
Buoncristiani intervenne a chie-
dere il rispetto della «tradizione 
iconografica della festa senese», 
specificando che l'accostamen-
to fra i tre simboli era improprio, 
dal momento che «la Madonna 
per i musulmani è solo la Madre 
di un Profeta e non la Madre di 
Dio». E aggiunse che «in pas-
sate occasioni, ci si è trovati di 
fronte a palii nei quali il senso 
religioso era pressoché assente, 
testimoniando piuttosto quel-
la secolarizzazione che svuota 
simboli e immagini religiose di 
ogni significato».

Con Gasparro al Palio di Siena 
ha vinto l'arte sacra
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di Ketty Millecro
Quando si dice che la simpatia 

è il primo ingrediente della bel-
lezza…

Faccia simpatica dal sorriso 
smagliante,  quella di Carmelo 
Venuto, il siciliano di Brooklyn. 
Il 29 settembre del 1967, quando 
aveva 13 anni si è trasferito insie-
me ai genitori, ai 3 fratelli e le 2 
sorelle, da Porto Empedocle, pro-
vincia di Agrigento, in America. 

Furono i parenti della sua 
mamma, già in America, che li 
aiutarono a trovare casa negli 
Usa. Tutta la famiglia era felice 

di tentare il sogno americano. I 
primi tempi per Carmelo non fu-
rono molto facili, ma dopo circa 
sei mesi, superato il periodo della 
lingua, si rende conto del nuovo 
mondo.. 

È affascinato da quella metro-
poli dai grattacieli giganteschi e 
il distacco dall’Italia trova con-
forto nella musica. Il suo papà, 
Giovanni è stato anche lui musi-
cista, suonava la fisarmonica in 
maniera pazzesca. 

Un giorno Carmelo ritornò a 
casa con una chitarra, ma poiché 
non aveva molto tempo perché 

lavorava in un Bar, fu suo fratello 
che da autodidatta imparò a suo-
narla. 

Allora “Mr. Johnny”, il capofa-
miglia, comprò una fisarmonica  
che da eccezionale fisarmoni-
cista, sembrava parlare al tocco 
delle sue mani. Essa divenne lo 
strumento dell’altro figlio. 

Carmelo, intanto, aveva com-
piuto 16 anni ed era appassio-
nato di percussioni. “Impazziva” 
per la batteria e insieme ai suoi 
brothers formò il più importante 
gruppo anni ‘70, “The Caleps”. 

Fu il padre a scegliere il nome, 
dalle iniziali dei nomi dei com-
ponenti che ne facevano parte. 
The CALEPS erano Carmelo, An-
gelo, Lorenzo, Enzo, Peter, Sal. Si 
sa, gli italoamericani sono molto 
solidali tra loro, dunque, il grup-
po, ormai fortissimo, si fece cono-
scere diventando superpopolare 
nella comunità italo-americana. 

Molti i concerti, tra cui tre 
volte al Columbus Day, al Tea-
tro Walker, alla Carnegie Hall di 
New York City con Sammy Davis 
Jr., Dean Martin e Tony Bennett,  
con Gloria Gaynor e molti gruppi 
italiani, tra cui I Pooh, I cugini 
di campagna, Homo sapiens, I 
Beans, Totò Cutugno, Nicola Di 
Bari. Si è esibito per il sindaco 
Rudolph Giuliani, l’ex senatore 
Alphonse D’Amato, e l’ex senato-
re Robert De Carlo. 

I Caleps  avrebbero dovuto 
esibirsi anche con Frank Sina-
tra, the Voice, ma per vari motivi 
non fu possibile. Uno dei ricordi 
più importanti, la performance 
per il Presidente Reagan, a Mia-
mi, in Florida, nel 1983.   Nel 1979 
ha registrato un album dal titolo 
“Soccer” entrando nella top ten 
americano. 

Una splendida carriera artisti-
ca in tutte le piazze e grandi teatri 
d’America con ingaggi anche in 
Italia.  Apprezzato dalle comuni-
tà italoamericane, ha conosciuto 
tanti anni fa l’Associazione AIAE,  
con la sua Presidente, la giorna-
lista Castelvetranese, Cav. Jose-
phine Buscaglia Maietta, Promo-
ter e Producer della trasmissione 
radiofonica “Sabato Italiano” di 
Radio Hofstra University di New 
York, per il contributo culturale 
e la diffusione dell’italianità in 
radio. Spera di poter riuscire a re-
alizzare i progetti che si prefigge 

per i connazionali. Il nostro ita-
loamericano Carmelo vuole salu-
tare tutti gli italiani all’estero, in 
particolare i batteristi dall’Italia 
all’Australia, dove ha tanti cari 
amici e fans. Chiede ai “drum-
mers” emergenti di studiare e di 
essere unici e mai uguali ad altri.

Questa la lezione che hanno 
imparato i “The Caleps”. Rin-
grazia la moglie Rosaria di Ca-
stellammare del Golfo di averlo 
sempre appoggiato,  i suoi figli, 
Giovanni, Maria, Lucia, Giovanni 
Paolo, Stefano, chiamato Steven 
che è un noto giovane  batterista 
in America. Gioie infinite per la 
famiglia di Carmelo Venuto, che  
in meno di tre anni si è arricchita 
di tre meravigliosi nipoti. Si au-
gura che gli italiani andando in 

Il batterista di Porto Empedocle a Brooklyn 
Carmelo Venuto, batterista internazionale della band “The Caleps” si esibisce con successo anche in Florida.
Dall’Italia all’America abbracci alle comunità degli italiani all’estero, fino in Australia. L’Italia scrigno dei ricordi da non dimenticare. 

America possano riconoscere i 
luoghi in cui gli italiani a cui ab-
biano contribuito a dare splen-
dore con il loro apporto. 

Per il futuro invita gli italoa-
mericani ad essere sempre attivi 
nella comunità.

Il suo abbraccio va a tutti gli 
italiani all’estero, che ama in ma-
niera incondizionata. È vicino 
alle comunità di Brooklyn e   Flo-
rida,  dove spesso si esibisce nei 
locali,  insieme al fratello Angelo. 

L’Italia è lo scrigno dei ricordi, 
che mai nessun italiano potrà di-
menticare. Alla sua Sicilia dedica 
un “I love Sicily”, omaggio flore-
ale, ricco di profumi di Zagare e 
Gelsomini, odorosi quanto l’amo-
re di chi vive in terra straniera per 
la terra madre mai dimenticata.

Giuseppe Pitrè (Palermo, 22 di-
cembre 1841 - Palermo, 10 aprile 
1916) è stato uno scrittore, medi-
co, letterato ed etnologo siciliano.

Giuseppe Pitrè fu il più im-
portante raccoglitore e studioso 
europeo di tradizioni popolari 
del XIX secolo. Medico di profes-
sione, e folklorista per vocazione, 
sin dagli anni giovanili intrapre-
se un’intensa attività di raccolta 
di ogni possibile materiale: canti, 
proverbi, giochi, usanze, indovi-
nelli e soprattutto fiabe.

Questo immane sforzo comin-
ciò a concretizzarsi, a partire dal 
1870, nella realizzazione di una 
monumentale opera in 25 volu-
mi, la «Biblioteca delle tradizioni 
popolari siciliane». 

Di questa serie fanno parte i 
quattro volumi di Fiabe, novelle 
e racconti popolari siciliani, editi 
nel 1875. Assiduo corrispondente 
dei maggiori studiosi del mondo, 

nel 1910 l’Università di Palermo 
gli affidò la prima cattedra di De-
mopsicologia, disciplina di cui fu 
il riconosciuto fondatore.

Il siciliano Giuseppe Pitrè
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Nell'Italia del dopoguer-
ra, due nomi riecheggiano 
nei corridoi della cronaca 
nera, avvolti da un alone di 
mistero e scandalo: Wilma 
Montesi e Maria Marti-
naro. Le loro storie, sebbe-
ne diverse, si intrecciano 
nell'inquietante narrativa 
delle vite spezzate e dei se-
greti nascosti.

Wilma Montesi: 
Una tragedia 
diventata scandalo

Wilma Montesi nasce 
a Roma il 3 febbraio 1932, 
figlia di una modesta fami-
glia di artigiani. 

La sua vita trascorre 
tranquilla fino al fatidico 
giorno del 9 aprile 1953, 
quando il suo corpo viene 
ritrovato senza vita sulla 
spiaggia di Torvaianica, a 
pochi chilometri dalla ca-
pitale.

La morte di Wilma Mon-
tesi è subito avvolta nel 
mistero. Inizialmente con-
siderata una tragica fatali-
tà, la vicenda prende una 
piega oscura quando emer-
gono dettagli inquietanti: 
la giovane donna indossa-
va solo la biancheria inti-
ma e aveva il viso coperto 
di sabbia. 

Le indagini si concen-
trano su una possibile 
morte accidentale, forse un 
malore durante un bagno 
in mare. 

Tuttavia, il coinvolgi-
mento di figure di spicco 
della società romana e 
delle alte sfere politiche 
trasforma il caso in uno 
dei più grandi scandali del 
dopoguerra.

Il nome di Piero Piccio-
ni, noto musicista e figlio 
di Attilio Piccioni, vicepre-
sidente del Consiglio, vie-
ne associato alla vicenda. 
Si parla di festini, droga e 
prostituzione. 

La stampa si getta a 
capofitto sulla storia, ali-
mentando voci e sospetti. 
Nonostante vari processi, 
nessuna condanna defini-
tiva viene mai emessa, la-
sciando aperte numerose 
domande. 

La morte di Wilma Mon-
tesi rimane un caso irrisol-
to, un simbolo delle ombre 
che possono avvolgere la 
vita pubblica e privata.

Il mistero delle vite
spezzate: Wilma Montesi
e Maria Martinaro

Maria Martinaro: 
Un destino crudele

Maria Martinaro, meno 
conosciuta ma altrettan-
to tragica, nasce a Napoli 
nel 1924. Cresciuta in una 
famiglia povera, cerca di 
sfuggire alla miseria che 
attanaglia il suo quartiere. 
La sua bellezza e il desi-
derio di una vita migliore 
la portano a sognare una 
carriera nel mondo dello 
spettacolo. 

Negli anni '50, Maria di-
venta una figura di rilievo 
nella mondanità napoleta-
na, frequentando ambienti 
di lusso e conoscendo per-
sonalità influenti. Tutta-
via, il suo coinvolgimento 
in affari oscuri e in compa-
gnie poco raccomandabili 
la trascina in un vortice di 
problemi. Nel 1958, Maria 
viene trovata morta in cir-
costanze sospette. Come 
nel caso di Wilma Montesi, 
anche la sua morte è avvol-
ta dal mistero. La versione 
ufficiale parla di overdose, 
ma le incongruenze e i det-
tagli non chiariti alimen-
tano dubbi e speculazioni.

Le vite di Wilma Monte-
si e Maria Martinaro sono 
segnate da un destino cru-
dele e da un alone di miste-
ro che le rende simboli di 
un'epoca turbolenta. En-
trambe vittime di un siste-
ma che spesso schiacciava 
i più deboli, le loro storie 
riflettono le contraddizio-
ni di una società in rapido 
cambiamento, dove il pro-
gresso si mescolava con le 
ombre del passato.

Il caso Montesi ha avuto 
un impatto profondo sulla 
società italiana, portando 
alla luce la corruzione e l'i-
pocrisia di certi ambienti. 
La morte di Maria Marti-
naro, sebbene meno nota, 
sottolinea le difficoltà e i 
pericoli affrontati da chi 
cercava di emergere in una 
società che offriva poche 
opportunità.

Questi tragici even-
ti sono rimasti impressi 
nella memoria collettiva 
come moniti delle insidie 
che possono celarsi dietro 
la facciata del successo e 
della rispettabilità. Wilma 
Montesi e Maria Martina-
ro, con le loro vite interrot-
te, ci ricordano l'importan-
za di cercare la verità e di 
combattere per la giustizia, 
anche quando le ombre 
sembrano impenetrabili.

Lei è Bobbi Gibb. Quan-
do fece domanda per cor-
rere la maratona di Boston 
nel 1966, la rifiutarono con 
questo ragionamento:

"Le donne non sono fi-
siologicamente capaci di 
correre una maratona e 
non possiamo assumerce-
ne la responsabilità."

Così, quasi 60 anni fa, 
il giorno della maratona, 
Bobbi Gibb si nascondeva 
tra i cespugli e aspettava 
l'inizio della corsa. Quan-
do circa la metà dei corri-
dori furono passati, lei si 
lanciò nella corsa. 

Indossava i bermuda 
di suo fratello, un paio di 
scarpe da ginnastica da 
ragazzo, un costume da ba-
gno e un maglione. 

Alla fine, Gibb cominciò 
a sentirsi surriscaldata, ma 
non si tolse la felpa.

"Sapevo che se mi aves-
sero visto avrebbero cerca-
to di fermarmi", ha detto. 
- Pensava addirittura che 
potessi essere arrestata.

Non ci volle molto per-
ché gli altri corridori sco-
prissero che non era un 
altro uomo. Gibb si aspet-
tava che la portassero fuo-
ri strada o chiamassero la 
polizia. 

Invece gli altri corridori 
le dissero che se qualcuno 
avesse tentato di interrom-
pere la sua corsa, gli avreb-
bero posto fine.

Sentendosi finalmen-
te al sicuro, Gibb si tolse 
il maglione. Non appena 
è stato chiaro che a cor-
rere la maratona era una 
donna, il pubblico ha re-
agito, non con rabbia ma 
con pura gioia. Gli uomini 
applaudirono. Le donne 
piangevano. Quando rag-
giunse il Wellesley College, 
la notizia della corsa si era 
diffusa e le studentesse la 
stavano aspettando, sal-
tando e urlando.

Il governatore del Mas-
sachusetts l'ha incontrata 
al traguardo e le ha stretto 
la mano. 

La prima donna a corre-
re una maratona era finita 
con una medaglia!

Bobbi Gibb è tuttora una 
leggenda dello sport agoni-
stico femminile

Bobbi Gibb e il coraggio 
di correre: La prima 
donna nella Maratona 
di Boston del 1966

Beveva whiskey, bestem-
miava spesso e fumava si-
gari fatti a mano. Indossava 
pantaloni sotto la gonna e 
una pistola sotto il grem-
biule. Alta un metro e ottan-
tadue centimetri e pesante 
novanta chili, Mary Fields 
era una donna intimidato-
ria.

Mary viveva in Montana, 
in una cittadina chiamata 
Cascade. Era un membro 
speciale della comunità 
locale. Tutte le scuole chiu-
devano il giorno del suo 
compleanno, e sebbene alle 
donne non fosse permesso 
entrare nei saloon, a lei ve-
niva data un'autorizzazione 
speciale dal sindaco per en-
trare in qualsiasi momento 
e in qualsiasi saloon deside-
rasse.

Ma Mary non era origi-
naria del Montana. Nacque 
in schiavitù nel Tennessee 
nei primi anni del 1830 e 
visse in schiavitù per più di 
trent'anni fino all'abolizio-
ne della schiavitù. Da don-
na libera, la vita la portò pri-
ma in Florida a lavorare per 
una famiglia e poi in Ohio 
quando parte della famiglia 
si trasferì lì.

Quando Mary aveva 52 
anni, una sua cara amica 
che viveva in Montana si 
ammalò di polmonite. Alla 
notizia, Mary lasciò tut-
to e andò a prendersi cura 
della sua amica fino alla 

guarigione. La sua amica si 
riprese presto e Mary decise 
di restare in Montana stabi-
lendosi a Cascade.

Il suo inizio a Cascade 
non fu facile. Per sbarcare 
il lunario, tentò inizialmen-
te di aprire un ristorante. 
Aprì un ristorante, ma non 
era una grande cuoca. Era 
anche troppo generosa, non 
rifiutando mai di servire un 
cliente che non poteva pa-
gare. Così, il ristorante fallì 
entro un anno.

Ma nel 1895, quando era 
sulla sessantina, Mary, o 
"Stagecoach Mary" come 
veniva talvolta chiamata 
perché non mancava mai 
un giorno di lavoro, divenne 
la seconda donna e la prima 
afroamericana a lavorare 
come postina negli Stati 
Uniti. Ottenne il lavoro per-
ché era la candidata più ve-
loce ad attaccare sei cavalli.

La storia di Mary Fields
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continua
la prossima settimana

Ho poi richiesto un visto turi-
stico per la Cina e sono andato 
in treno a Canton, dove ho com-
prato un telefono cellulare e ho 
inviato un SMS a Tony, chieden-
dogli di dire a don Ciccio che mi 
ero sistemato. Se avessero voluto 
contattarmi, avrebbero potuto 
farlo rispondendo con un SMS 
su quel numero cinese. 

Scrissi una cartolina da Can-
ton a mia madre, dicendole che 
il mio lavoro andava bene, che 
ero molto felice e che non doveva 
preoccuparsi di nulla. Era anco-
ra viva a quel punto, ma non per 
molto tempo, e quando arrivò 
era già morta. 

Il lunedì, normalmente, avevo 
un giorno di riposo e mi aggiravo 
per il centro città, guardando tut-
ti i meravigliosi negozi, e mesco-
landomi con la gente comune, 
ma ho fatto del mio meglio per 
stare lontano dagli italiani che 
abitano qui, circa 4.000 persone 
che lavorano in diversi settori, 
come quello bancario e commer-
ciale, anche tanti sacerdoti e 
suore, tutti ben integrati nella 
comunità locale e molto stima-
ti. La mia mente s’aprì, sbocciò, 
visto che il mondo violento e 
medievale da cui provenivo era 
così diverso da quella società 
raffinata. Andando a Canton ho 
notato che la Cina era diversa, 
molto diversa perché Hong Kong 
è una città che va vista come un 
fragile miracolo, proprio come il 
suo simbolo: il fiore rosso di Bau-
hinia, che è presente anche sulle 
monete. 

Come Hong Kong, la Bauhinia 
è un ibrido sterile, fragile perché 
richiede condizioni climatiche 
particolari eppure è immortale, 
da ogni pianta vengono generate 
nuove piante. Ho amato questo 
posto e ho amato la sua gente. 
Il vivere qui mi ha dato un sen-
so di libertà che non avevo mai 
sperimentato prima in vita mia. 
Qui vivo felice e il mio amore per 
questa nazione fu accresciuto 
dopo aver conosciuto una ragaz-
za speciale.” 

Fissai Mario, davvero sbalordi-
to e il mio cuore era appesantito 
da ogni sorta di paura. Ero come 
congelato, poiché non avevo dub-
bi che mi stesse dicendo la verità 

continuazione
dalla scorsa settimana

e il mio viso era impallidito vi-
stosamente. Mi sentivo a disagio 
e in guai seri. Sentivo dei brividi 
freddi correre lungo la schiena. 
Ero stato sempre alla ricerca di 
una vera storia criminale per i 
miei libri, ed ecco che ora ne ave-
vo una vera fra le mani. Mi venne 
in mente un’antica favola cinese, 
che avevo letto molto tempo pri-
ma. Si trattava di un gentiluomo 
appassionato di draghi, tanto 
da far incidere i draghi ovunque 
nella sua villa, sulla sua carta, 
sulle tazze e sui piatti. Ma una 
sera, un vero drago apparve alla 
sua finestra e il signore se la fece 
addosso dallo spavento, a causa 
della paura che l’aveva preso. 

Poi, Mario continuò con la sua 
storia: 

“Ebbene, vedo che sei sconvol-
to, ed è giusto che tu lo sia ma 
ho dovuto parlare con qualcuno 
di cui mi possa fidare: ma non 
preoccuparti, lo sai e basta. Se fai 
finta di non avermi mai ascolta-
to, andrà tutto bene. E non fare 
cose stupide, come denunciarmi 
alla polizia o, peggio, scriverne 
sul tuo giornale, perché ti tro-
verai in guai seri, non causati 
da me ma dai miei cosiddetti 
‘amici’ e dalle forze dell’ordine. 
Hanno diversi rami investigativi 
segreti qui che, credimi, tu non 
vorresti mai incontrare.” 

Poi, forse volendo aggiungere 
qualcosa di meno drammatico, 
disse: “Incontriamoci di meno in 
futuro, ma se ho qualcosa di nuo-
vo da dirti, ti chiamerò io. Volevo 
parlare con un amico fidato per 
lasciarmi dietro qualcosa. C’è la 
reale possibilità che io sparisca 
per sempre, intendo morire, e 
ho pensato che con la tua com-
petenza letteraria, che ammiro 
molto, avrei potuto lasciarmi 
alle spalle la mia versione dei 
fatti. Giudicherai tu cosa vorrai 
rivelare e cosa no, dopo aver va-
lutato quanto sarà pericoloso 
farlo, dopo la mia scomparsa. Per 
la tua sicurezza, è meglio lasciar 
passare 20 o 30 anni, ma questo 
è solo il mio consiglio.” 

Volendo cambiare argomento, 
gli chiesi: “Bene, ma non sapevo 
che hai una ragazza, è una del 
posto?” 

“Non una vera locale, non pro-
prio. È di Pechino. Vuoi sapere di 
più su di lei, ora?” 

“Sì, mettiamo qualcosa di dol-

ce e di romantico nella tua spa-
ventosa storia.” 

“Ecco qua. Così conobbi Jade: 
al ristorante avevamo una buona 
prenotazione per un banchetto, 
ma quella mattina ci rendemmo 
conto che avevamo esaurito al-
cuni ingredienti chiave, come il 
riso italiano e i formaggi.

Dovevamo procurarci quelle 
cose in fretta. Mi offrii volontario 
per andare a prenderli da un ne-
gozio italiano, su in Caine Road, 
poi sarei sceso per Hollywood 
Road; la distanza a piedi non era 
grande ma tornare in taxi avreb-
be richiesto una lunga deviazio-
ne e anche se i taxi sono econo-
mici ho deciso di risparmiare 
quei pochi dollari. 

Comprai da Il Bel Paese tutte 
le cose che mi servivano e poi 
le misi in due grandi borse che 
avevo portato con me, e infine, 
sudando e incespicando, sono 
sceso giù per la lunga scalinata 
che porta a Hollywood Road. Le 
borse erano più pesanti di quan-
to pensassi e la combinazione di 
sole e umidità era soffocante. 

Dopo il Museo di Medicina e 
prima di raggiungere il vecchio 
YMCA e il tempio taoista di Man 
Mo, seduta su di una delle pan-
chine di granito, stava una bel-
la ragazza cinese, più alta delle 
solite cantonesi che mi parlò in 
perfetto americano: ‘Stai lavo-
rando come uno schiavo” disse, 
lanciandomi un’occhiata. 

Stava seduta sotto a un vec-
chio albero di banyan, e mi aveva 
definito uno schiavo. Quella pa-
rola mi fece fermare. Appoggiai a 
terra le due borse per rilassare le 
spalle e le braccia doloranti, e le 
dissi: ‘Sembra che tu sia in grado 
di leggermi dentro. Sì, sono dav-
vero uno schiavo!’ esclamai. 

‘Vuoi che t’aiuti a portare una 
di quelle borse?’ 

Rimasi sorpreso dalla sua gen-
tilezza e le diedi un’occhiata più 
da vicino. Era vestita fin troppo 
bene per l’ora e il luogo, con un 
paio di blue jeans e una giacca 
corta in camoscio, indossata su 
di una camicia bianca, con gran-
di occhiali neri appoggiati sul 
suo piccolo naso. 

Al collo portava un magnifico 
pendente di giada birmana, con 
due orecchini, anch’essi della 
stessa pietra, color verde smeral-
do. 

‘Sei molto gentile. Ma sono 
troppo pesanti. Parli inglese 
come The Voice of America, sei 
una turista?’ 

‘Lo stesso per il tuo inglese, 
vieni da New York, se non mi 
sbaglio...ma non mi sembri un 
turista.’ 

‘No, non proprio un turista. 
Grazie comunque. Te ne starai 
seduta sino a questa sera?’ 

‘Oggi è il mio giorno libero. Po-
trei davvero star qui per tutto il 
giorno, se lo volessi.’ 

‘Il mio giorno di riposo è il lu-
nedì, quindi sei fortunata, il mio 
è un giorno impegnativo per an-
darse in giro.’ 

‘Come ti chiami?’ chiese lei, 
togliendosi gli occhiali e rivelan-
do i suoi occhi neri e profondi e 
i suoi tratti minuti. Era diversa 
dalle comuni ragazze in giro per 
la città, sembrava un’attrice o 
una modella. Sentii il mio cuore 
che sobbalzava nel petto, cosa 
che raramente m’accadeva. 

‘Mi chiamo Mario.’ 
‘Nome tipico di un newyorke-

se. Super Mario!’ esclamò, scop-
piando a ridere. 

‘Non sono un newyorchese, 
beh, non proprio...” e stavo per 
dire che non c’ero mai stato, una 
cosa imprudente da dire, ma mi 
fermai in tempo e invece le chie-
si: ‘E tu, come ti chiami?’ 

‘Mi chiamo Jade ma non sono 
di Hong Kong, hai indovinato 
bene, vengo da Pechino.’ 

Decidemmo per un drink in 
uno dei piccoli bar di Upper La-
scar Row, conosciuta come Cat 
Street, a pochi passi da dove ci 
eravamo incontrati e sotto al ri-
storante dove lavoravo, in un an-
golo posai i miei carichi pesanti. 
Mi disse che aveva 27 anni e che 
sarebbe tornata a Pechino fra un 
paio di mesi. Ci scambiammo i 
nostri numeri di telefono e, visto 
che le avevo già detto che il mio 
giorno libero era quello successi-
vo, potevamo visitare Hong Kong 
insieme. 

Con mia grande sorpresa, lei si 
disse d’accordo. Poi tornò verso 
Tin Hau e io tornai al mio risto-
rante per iniziare a preparare la 
cena della serata. Cucinai varie 
specialità siciliane: frittelle di 
melanzane; timballo di pasta si-
ciliana; Risotto alla palermitana; 
polpette di vitello allo spiedo e 
pesce spada ripieno. Sopra alle 
pentole la pensavo furiosamen-
te, non riuscivo a togliermela di 
testa. 

La incontrai di nuovo il giorno 
dopo, di pomeriggio e andam-
mo a passeggiare a Bowen Road. 
Come sai quello è un luogo mol-
to amato da chi vuole farsi una 
lunga sgambata, godendosi un 
bel panorama della città: è un 
percorso relativamente rettili-
neo sulla cresta centrale delle 
montagne che attraversano l’i-
sola di Hong Kong da ovest a 
est. Abbiamo camminato sino 
a Wanchai, e poi a Causeway 
Bay, sino a Tin Hau. Si tratta di 
una strada panoramica chiusa 
al traffico e, quando le giornate 
sono soleggiate, offre una vista 
spettacolare. 

Sotto al vecchio ospedale co-
loniale, ci siamo imbattuti in un 
camminatore speciale: il primo 
governatore nell’era post-colo-
niale di Hong Kong, subito dopo 
il passaggio di Hong Kong alla 

Cina, Tung Cheewah che faceva 
jogging nella direzione opposta 
alla nostra. Una guardia del cor-
po gli era vicina, ma Jade fu la 
prima a vederlo e riconoscerlo; 
sembrò quasi che lui la ricono-
scesse ma lei guardò da un’altra 
parte, non rispondendo al suo 
cenno, poi mi rivelò chi era quel 
vecchio. 

Per me quella è stata una 
giornata memorabile: abbiamo 
camminato scioltamente e feli-
cemente per due ore, come una 
normalissima coppia. Mi sentivo 
fiero d’averla accanto, tranquillo 
e contento, dopo tanti anni di 
grigiore e di preoccupazioni; 
come scrisse il poeta francese 
Arthur Rimbaud: heureux com-
me avec un femme, e quel verso 
geniale descrive perfettamente il 
mio sentimento in quel momen-
to. Poi Jade disse: “Ora mi sento 
libera” come se stesse parlando 
da sola. 

‘Io stavo pensando la stes-
sa cosa. Libero e felice, anch’io 
come te.’ 

Entrambi felici, dunque e lei 
mi sorrise.

‘Un giorno mi racconterai del-
la tua Sicilia?’

‘Prima dimmi tu cosa ci fai qui 
a Hong Kong.’

‘È meglio che ti dica la veri-
tà, anche se ci siamo conosciuti 
solo ieri. Sto scappando da mia 
madre, che vuole che io sposi un 
uomo che non amo.’

‘Vuoi dire che i tuoi genitori 
non sanno che sei a Hong 

Kong?’
‘Mio padre lo sa, ma non mia 

madre.’
‘Quando ti sei trasferita qui?’
‘Due settimane fa, ma vorrei 

rimanere qui almeno un paio di 
mesi, e poi penserò a quello che 
farò.’

‘Capisco, e grazie per avermi 
confidato un segreto così inti-
mo.’

‘Sento di potermi fidare di te.”
Il mio cuore trasalì.
‘Ma come passi il tuo tempo a 

Hong Kong? Da quello che ho vi-
sto questa città può essere noio-
sa per chi non ha un’occupazio-
ne regolare.’ 

‘Hai ragione, Mario e per que-
sto mi sono già iscritto a una 
scuola di moda.’ 

‘Ah, quindi ti piace il settore 
abbigliamento?’ 

‘Tessitura, soprattutto i tessu-
ti. Ero nel Sichuan qualche anno 
fa, per il terremoto, hai sentito? E 
ricordo i bellissimi tessuti che le 
donne tessevano laggiù sui loro 
telai a mano. Sono molto colora-
ti, come quelli del Bhutan e del 
Tibet. Oh, ma ti sto infastidendo 
con queste cose femminili?’. 

‘No, al contrario. Sto assorben-
do tutte le tue parole, ma tu devi 
portare pazienza con me, perché 
sono come un mandriano, non 
sono una persona cosmopolita 
come te.’ 

‘Oh, non preoccupati, nessun 
problema anche se sospetto che 
la tua modestia sia un segno di 
grande raffinatezza, in alcune 
particolari arti. A volte sogno di 
poter tessere una stoffa magica 
ricoperta di piume e poi, metten-
dola sulle spalle, volare via, verso 
le stelle.’ 

We have the perfect recipe for creating memories! 
Enjoy brunch with friends and family

78-88 Tench Avenue, 
Jamisontown, Penrith, NSW
Phone 0473 588 855
email: pat@maldinisbytheriver.com.au
web: www.maldinisbytheriver.com.au
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Due mezze riforme non ne 
fanno una piena, ma neppure 
lasciano il bicchiere vuoto. Mag-
giori deleghe regionali e l’ipotesi 
di una repubblica dove il premier 
acquisti maggiori spazi dopo una 
elezione diretta erano ipotesi da 
trent’anni sul tappeto, fino ad ora 
vittime di veti incrociati e franchi 
tiratori.

Non sono una rivoluzione, ma 
diventano oggi più che altro delle 
bandierine che si muovono forse 
nella direzione giusta pur lascian-
do un po' tutti i relativi sponsor 
con l’amaro in bocca perché si ca-
pisce che non saranno veramente 
decisive o di svolta.

Il premierato non è una repub-
blica presidenziale e crea non po-
chi problemi nel bilanciamento 
dei poteri, anche se porta in dote 
alcune novità importanti e positi-
ve tipo il far decidere agli elettori 
chi debba essere il premier sottra-
endolo a ribaltoni e ad alleanze 
intercambiabili.

Anche una maggior libertà (su 
loro richiesta) alle singole regioni 
su materie specifiche permetterà 
a chi vuol marciare a ritmi più 
spediti di non dover aspettare le 
ultime della classe, ma - anche 
qui - sono tali e tanti le deroghe, 
le norme ed i contrappesi che solo 
alla prova dei fatti vedremo come 
si regolarizzerà il nuovo sistema.

Naturalmente in Italia prevale 

sempre la polemica spicciola e 
quindi è quasi divertente vedere 
regioni come la Campania, l’E-
milia o la Puglia protestare per le 
potenziali nuove deleghe quando 
solo pochi anni fa – regnante la 
sinistra – erano proprio le stesse 
regioni e gli stessi governatori a 
richiederle.

D'altronde sono tematiche che 
in passato erano già state ogget-
to di tentativi di riforma anche 
da parte della sinistra che invece 
oggi le osteggia: giustamente c’è 
chi ha ricordato che - per esempio 
- erano anche nel programma di 
Occhetto 1994, quello della “gio-
iosa macchina da guerra” finita 
fuori strada ancor prima dell’uso. 
Sul tema premierato erano fallite 
le mediazioni bicamerali di D’Ale-
ma e – nella notte dei tempi – per-
fino del fu senatore liberale Aldo 
Bozzi. Anche nell’agonia della pri-
ma repubblica (1992-94) compar-
ve una commissione bicamerale 
per la riforma costituzionale “De 
Mita – Iotti,” naufragata senza 
storia sotto l’incalzare di “Mani 
pulite” 

Il problema è che oggi queste 
riforme sono appunto “bandie-
rine” di Lega e Fratelli d’Italia 
il che crea automaticamente la 
contrapposizione preconcetta 
dell’opposizione.

Così chi è contrario solleva 
cavilli e paure esagerate su pre-

Il secondo turno del voto fran-
cese, come è noto, ha ribaltato il 
primo scacciando il rischio che 
i “cattivi” del Rassemblement 
National arrivassero alla mag-
gioranza. Il risultato delle oltre 
200 “desistenze” hanno però per-
messo alla sinistra francese di 
diventare maggioranza relativa 
(pur prendendo molti meno voti 
del RN) lasciando Macron a go-
dersi ora una ingovernabilità che 
certamente non farà bene alla 
Francia.

Il voto ha sottolineato come 
tuttora esista in Francia una 
“cintura sanitaria” contro la de-
stra e farà bene la Le Pen a capire 
che diventerà molto difficile con-
cretizzare la sua speranza di ar-
rivare all’Eliseo perché la destra 
riesce a governare solo se assume 
posizioni più vicine al centro o 
almeno alleandosi con le forze 
moderate. Altrimenti, in caso di 
sistemi elettorali maggioritari 
e non proporzionali, il rischio 

Mi sento sempre di più un eu-
ropeo di serie B: dove sta scritto 
che debbano essere emarginati 
per motivi politici quasi 200 de-
putati europei dagli organismi 
parlamentari di vertice solo per 
le loro opinioni? Siamo in una 
UNIONE europea o in una DI-
SCRIMINAZIONE europea? 

È poi assurdo ed inaccettabile 
che si vorrebbe addirittura can-
cellare la presidenza semestrale 
di turno all’Ungheria perché il 
suo primo ministro Orban, dopo 
aver incontrato Zelensky a Kiev, 
abbia “osato” andare a Mosca ad 
incontrare Putin e poi a Pechi-
no. Ma possibile che sia giudica-
to criminale anche solo tentare 
qualche passo verso almeno un 
“cessate il fuoco”? 

È ovvio che Orban non decide 
per l’Europa, ma tentare di ricuci-
re i rapporti con tutti mi sembra 
assolutamente giusto. 

Tra l’altro - poche ore dopo Or-
ban - Putin ha ricevuto la visita 
del premier indiano: se anche la 
più grande democrazia del mon-
do “parla” con Putin, solo l’Euro-
pa deve evitare i contatti? 

Perché poi è tutta una gran-
de ipocrisia: a maggio il 14% del 
gas europeo è stato comunque 
ancora acquistato dalla Russia 
(che resta il più grande fornitore 

PREZZI
Scattano le vacanze, ma anche 

un ingiustificato aumento dei 
prezzi in Autogrill e di Telepass, 
nel disinteresse generale. Avete 
notato che un cappuccino (nor-
male) in autogrill costa ora 2.40 
euro, 3.8 euro una bottiglietta di 
Coca Cola, oltre 8 euro un pani-
no? È uno sfruttamento del mo-
nopolio della ristorazione lungo 
le autostrade e sarebbe utile e 
giusto un intervento “dall’alto” 
per calmierare i prezzi!

sunti rischi di fascistizzazione o 
al contrario di dissoluzione del-
lo Stato, ad esempio scoprendo 
improvvisamente il problema 
dell’intangibilità costituzionale 
dell’inquilino di turno al Quiri-
nale, ma soprattutto perché Mat-
tarella (come i suoi predecessori) 
sono stati eletti da maggioranze 
diverse dall’attuale e potendo così 
essere sempre utilizzati come uti-
le “corte d’appello” rispetto ad un 
qualsiasi voto parlamentare non 
gradito.

Anche far nascere uno psico-
dramma sulla questione dei se-
natori a vita è francamente esage-
rato, tenuto conto che comunque 
quasi nessun italiano sa esatta-
mente chi siano (per la cronaca 
Mario Monti, Renzo Piano, Elena 
Cattaneo e Carlo Rubbia, ve li 
ricordavate tutti?) oltre all’onni-
presente Liliana Segre promossa 
a coscienza critica della nazione. 

Circa invece la riformina regio-
nale è utile dare più spazio a chi 
lo chieda e sono per me esagerate 
le paure di chi teme di rimanere 
indietro perché quelle stesse aree 
“depresse” dovrebbero anche farsi 
finalmente un esame di coscien-
za sul perché si ritrovino nelle 
loro condizioni nonostante inve-
stimenti pubblici colossali. Dal-
la “Cassa per il mezzogiorno” al 
PNRR non è che i fondi mancas-
sero o manchino, ma in passato 
(ed anche ora) troppi soldi sono 
spesi male, eppure mai nessuno 
recita il “mea culpa”.

Evitiamo insomma da una par-
te di sbandierare successi ancora 
tutti da verificare e smettiamola 
dall’altra di impostare polemiche 
assurde: il tentativo di riformare 
la Costituzione andava e va fatto, 
finalmente ha prodotto un risul-
tato, sia affinato ed aspettiamo di 
vederne gli effetti.

Quello che piuttosto va sotto-
lineato è che il governo Meloni 
a questi risultati ci è comunque 
arrivato e sottolinea come la sta-
bilità di un governo sia un aspetto 
positivo, a conferma della utilità 
di una riforma costituzionale che 
vorrebbe appunto dare più forza 
almeno ad un premier finalmente 
eletto dai cittadini.

Approfondimento: DUE MEZZE RIFORME

FRANCIA A SINISTRA (OPPURE NO?)
di essere esclusi dai governi - se 
non si arriva da soli al 50% - è ele-
vatissimo. Infatti 10 milioni di 
voti al RN (nettamente il primo 
partito per voti popolari) “conta-
no” 143 seggi, la sinistra variegata 
con 7 milioni ne conquista 182 e 
la federazione di Macron 168 con 
soli 6,3 milioni di voti. Sinistra 
che peraltro un minuto dopo il 
voto si è già divisa dimostrando 
che un cartello elettorale stru-
mentale regge giusto solo il gior-
no delle elezioni perché è facile 
criminalizzare la Le Pen o Bar-
della, ma poi per governare non 
basta il voto “contro”!

Alcuni giocatori della nazio-
nale francese hanno però esul-
tato: “Una vittoria del popolo” 
hanno commentato il voto per la 
sinistra. Detto da chi guadagna 
milioni di euro l’anno, gira in Fer-
rari e non frequenta certamente i 
quartieri popolare mi è sembrato 
un commento decisamente ipo-
crita, da sinistra-chic, appunto.

europeo) tramite sporche “trian-
golazioni”, così come è evidente 
che le sanzioni - che pur danneg-
giano gravemente l’Europa - non 
danno più di tanto fastidio a Mo-
sca. 

Intanto la gente in Ucraina 
continua a morire, la diploma-
zia è ferma, la NATO parla solo 
di soldi, missili e invia nuove 
armi dopo vertici di leader tutti 
insieme sorridenti e felici. Ma in-
somma, perché si devono a tutti 
i costi evitare anche solo timidi 
tentativi di parlarsi? Il che NON 
significa dare ragione a Putin né 
accettare l’occupazione russa, 
ma se vogliamo costruire un bri-
ciolo di pace bisogna pur avere il 
coraggio di farlo.

FOLLIA ED IPOCRISIA EUROPEA
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La Spagna elimina la Francia 
vincendo per 2-1 e si qualifica 
in finale. Si decide tutto nei pri-
mi 25 minuti. Al nono minuto il 
vantaggio dei Bleus, con gol di 
Kolo Muani servito da Mbappé. 
Al 21esimo Lamine Yamal riapre 
la partita, quattro minuti dopo 
Dani Olmo ribalta il risultato.

In finale la squadra di de la 
Fuente incontra la vincente tra 
Olanda e Inghilterra in program-
ma mercoledì. Domenica alle 21 
la finale, solo un giorno dopo il 
17esimo compleanno di Yamal, 
uno dei protagonisti di questa 
serata. Al nono minuto subito 
Francia in vantaggio: lancio dal-

la trequarti che pesca Mbappé 
sulla sinistra, il capitano dribbla 
Laporte, traversone in area, testa 
di Kolo Muani e palla in rete. L’ar-
bitro attende il controllo del Var 
e convalida.

Al ventunesimo Lamine Ya-
mal semina il panico nelle fila 
della difesa francese, affronta 
Rabiot, fa partire un mancino 
dal limite, Maignan si tuffa ma il 
tiro a giro è a rientrare, colpisce il 
palo ed entra in rete: è il pareggio 
della Spagna.

Al 25esimo Lamine Yamal 
serve Dani Olmo, passaggio sul-
la destra per Jesus Navas che a 
sua volta mette la palla al centro, 
diagonale di Olmo nell’angolino: 
rete e vantaggio della Spagna. La 
Uefa in un primo momento regi-
stra la marcatura come un’auto-
rete di Koundé, per una presunta 
deviazione, poi si corregge e attri-
buisce il gol a Olmo.

Semifinali Euro 2024
Spagna-Francia 2-1: Yamal e Olmo 
fanno volare la Roja in finale
I Galletti passano subito in vantaggio con Kolo Muani, ma un tiro a giro dell’attaccante 
16enne e un diagonale del centrocampista dell’RB Lipsia cambiano le sorti della sfida. 

Olanda-Inghilterra 1-2. In-
ghilterra per la seconda di volta 
di  fila in finale agli Europei di 
calcio, dopo quella persa tre anni 
fa contro l'Italia ormai scompar-
sa dai radar: i Tre Leoni battono  
l'Olanda per 2-1 alla fine del se-
condo tempo grazie al gol decisi-
vo di Watkins e affronteranno la 

Spagna domenica prossima per 
il titolo.

Prima frazione di gioco bella 
e giocata a buon ritmo. L’Olanda 
va in vantaggio al 7’ con una gran 
giocata di Xavi Simons. Inglesi 
che reagiscono e cominciano a 
premere in modo da pareggiare 
su rigore al 18’ con Kane, che ave-

va subito fallo al 14’ da Dumfries. 
I bianchi insistono e sfiorano an-
cora il gol in almeno due occasio-
ni, sempre con Foden protagoni-
sta (salvataggio di Dumfries sulla 
linea al 23' e incrocio dei pali al 
32'). Anche l'Olanda colpisce un 
legno, con un colpo di testa di 
Dumfries. Depay esce per infor-
tunio.

Nella ripresa ritmi di gioco più 
blandi con gli uomini di Koeman 
che per buoni 35' sono in costan-
te pressing sui bianchi di South-
gate. Poche però le occasioni da 
gol. All'80' rete annullata a Saka 
per l'Inghilterra per fuorigioco 
millimetrico di Walker. Al 90' 
rete degli inglesi con Watkins. 
Dopo 4' di recupero il fischio fi-
nale dell'arbitro decreta la vitto-
ria dei bianchi che volano in fi-
nale domenica contro la Spagna.

Olanda-Inghilterra 1-2 
Inglesi contro la Spagna in finale

Carlos Alcaraz conquista il 
trofeo di Wimbledon per la se-
conda volta consecutiva batten-
do Novak Djokovic ed è premiato 
da Kate Middleton, principessa 
del Galles, alla sua seconda ap-
parizione pubblica dopo avere 
annunciato al mondo di avere 
un tumore lo scorso 22 marzo. Il 
21enne spagnolo prevale contro 
il 37enne serbo con il punteggio 
di 6-2, 6-2, 7-6 (4) nel terzo Gran-
de Slam di quest’anno, giocato 
sull’erba dell'All England Club di 
Londra.

Carlos domina i primi due set, 
con Nole che commette anche al-
cuni errori “gratuiti”. 

La terza frazione invece è un 
duello senza fine, con Djokovic 
che  elimina  un  gran  numero 
di  game-point  e  poi  ben  tre 
match-point,  dà  spettacolo  e 
alla fine soccombe soltanto ai 
tie-break. 

Alcaraz, numero 3 del mondo e 
del seeding, supera Novak, secon-
do nella classifica Atp e nel tabel-
lone, in circa due ore e mezza di 
gioco.

Djokovic è costretto a “inchinarsi” 
ad Alcaraz dopo tre set
Lo spagnolo premiato da Kate Middlelton, principessa del Galles, 
dopo avere conquistato il trofeo per il secondo anno consecutivo 
con il punteggio di 6-2, 6-2, 7-6 (4). La terza frazione è un duello 
senza fine, ma il 21enne prevale ai tie-break

Euro 2024, la finale

Spagna campione d’Europa, 
2-1 sull’Inghilterra
Furie Rosse in gol all'inizio del secondo tempo, al 73esimo 
i Tre Leoni pareggiano ma all'86esimo la squadra di de la Fuente 
torna in vantaggio. È la quarta volta che la Roja alza la coppa

La Spagna è campione d'Eu-
ropa per la quarta volta nella 
sua storia: è record assoluto! Gli 
uomini di de la Fuente salgono 
con merito sul tetto continentale 
grazie soprattutto ad una ripresa 
giocata con grande qualità. Ri-
mane ancora una volta a bocca 
asciutta l'Inghilterra, abile nel 
trovare il pari con Palmer ma pu-
nita nel finale da una distrazione 
difensiva. Dopo un primo tempo 
molto bloccato, si è visto un se-
condo tempo davvero emozio-
nante e ben gestito su entrambi 
i fronti. Al vantaggio siglato da 
Nico Williams ha risposto Cole 
Palmer, gettato nella mischia da 
Southgate che si era giocato an-

che la carta Watkins (al posto di 
Kane, come con l'Olanda). Occa-
sioni d'oro per Dani Olmo, ancora 
Williams e Yamal, per gli inglesi 
uno squillo di Bellingham e tan-
to carattere, ma non è bastato. 
Decisivo il guizzo di Oyarzabal, 
su preciso assist di Cucurella: è 
stato un Europeo orientato anche 
dai cambi e dalle scelte operate 
in corsa dai commissari tecnici. 
Nel complesso, per quanto mo-
strato nell'arco dell'intero torneo, 
è un successo logico, quello della 
Spagna, che ha vinto tutte le par-
tite disputate. Per l'Inghilterra si 
tratta del secondo ko consecutivo 
nella finale di un Europeo dopo 
quello del 2021 contro l'Italia.
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Edensor 
Lotto & Post 
Pty Lyd
Shop 11 205-215 Edensor Road
Edensor Park NSW 2176
Ph: 02 9610 2222
Fax: 02 9610 7222
E:  edensorlottopost@gmail.com

Le Olimpiadi di Los Angeles 
2028 avranno un programma ric-
co di novità e cinque nuovi sport. 
L'ha deciso ufficiale il Cio. Si trat-
ta di cricket, baseball e softball, 
flag football, lacrosse e squash. 
Per alcuni si tratta di un ritor-
no, mentre altri rappresentano 
una novità assoluta. È il caso di 
flag football e squash che quindi 
faranno il loro debutto olimpi-
co a Los Angeles 2028. Baseball 
e softball hanno fatto parte del 
programma di diverse edizioni 
dei Giochi Olimpici, la più recen-
te a Tokyo 2020. Il cricket era in 
programma per i Giochi Olimpici 
di Parigi 1900. Il lacrosse fu in-
cluso nel programma a St Louis 
1904 e Londra 1908.   

"La scelta di questi cinque 
nuovi sport - ha affermato il pre-
sidente del Cio Thomas Bach - è 
in linea con la cultura sportiva 
americana e presenterà gli sport 
americani iconici al mondo, por-
tando allo stesso tempo gli sport 
internazionali negli Stati Uniti. 
Questi sport renderanno unici 
i Giochi Olimpici LA28. La loro 
inclusione consentirà al Movi-
mento Olimpico di interagire 
con nuove comunità di atleti e 
tifosi negli Stati Uniti e nel mon-
do". Così il presidente di LA28 
Casey Wasserman: "Credo da 

tempo che a Los Angeles abbia-
mo un’incredibile opportunità 
di creare i Giochi più avvincenti, 
non solo per noi, ma per il mon-
do. Il nostro programma sportivo 
olimpico, nella sua interezza, ri-
flette questa convinzione. Siamo 
entusiasti di intraprendere col-
laborazioni rivoluzionarie con le 
principali leghe professionisti-
che che sbloccheranno enormi 
opportunità per amplificare la 
storia olimpica e paralimpica e 
affascinare un nuovo pubblico". 

La Sessione del Cio ha inoltre 
sostenuto le raccomandazioni 
formulate dall’Eb del Cio riguar-
danti lo status del pentathlon 
moderno e del sollevamento 
pesi, che non facevano parte del 
programma sportivo iniziale per 
LA28. 

Per quanto riguarda il solleva-
mento pesi, invece, "la Sessione 
del Cio ha accettato la raccoman-
dazione dell'Eb del Cio di inclu-
dere il sollevamento pesi nel pro-
gramma sportivo LA28 in seguito 
alla decisione della Federazione 
Internazionale di Sollevamento 
Pesi (IWF) di delegare la propria 
gestione antidoping all'Interna-
tional Testing Agency (ITA), e le 
sue sanzioni alla Corte di Arbi-
trato dello Sport (CAS) almeno 
fino alla fine del 2028. "A segui-

to della decisione della Sessione 
del Cio di revocare il riconosci-
mento dell'International Boxing 
Association (Iba), il Cio non ha 
riconosciuto un altro organo di 
governo della boxe olimpica. Per-
tanto, l'Eb del Cio ha deciso che 
qualsiasi decisione riguardante 
l'inclusione della boxe nel pro-
gramma sportivo di LA28 è stata 
sospesa, quindi non vi è stata al-
cuna discussione al riguardo du-
rante la sessione del Cio. 

Gli altri 28 sport che fanno 
parte del programma olimpico 
LA28 sono stati approvati dal-
la sessione del Cio nel febbraio 
2022. Il programma disciplinare 
è stato approvato dall'EB del Cio 
il 13 ottobre 2023, mentre il pro-
gramma degli eventi e le quote 
degli atleti saranno finalizzati 
dopo Parigi 2024. L'Opc lavorerà 
ora per garantire che il numero 
definitivo delle quote degli at-
leti per i Giochi Olimpici LA28 
rimanga ragionevole e al di sot-
to della quota complessiva per 
Tokyo 2020".

Olimpiadi, dal 2028
ci saranno cinque nuovi sport
Si amplia il programma per la rassegna di Los Angeles tra ritorni al passato
e debutti assoluti: ufficiali le scelte del Cio. E la boxe è a rischio

Una semifinale storica per Lo-
renzo Musetti, 22 anni, in campo 
contro Novak Djokovic, 37 anni, 
sul campo principale dell'All 
England Club, per conquistare 
l'ultimo atto del torneo di Wim-
bledon. 

I due si conoscono bene, si 
erano affrontati già sei volte in 
carriera, ma questo match era il 
primo sul manto erboso. Loren-
zo Musetti maturato e cresciuto 
in questo torneo, ambizioso e 
consapevole delle proprie qua-
lità fisiche e tattiche, era deciso 
a lottare contro la leggenda del 
tennis, Novak Djokovic, 7 volte 

vincitore di Wimbledon, n. 2 del 
mondo. Ma alla fine sfuma il so-
gno del carrarino che ha dovu-
to cedere al serbo, numero 2 al 
mondo, in 3 set: 6-4, 7-6 (2), 6-4 al 
termine di un match durato più 
di due ore e mezza. 

22 anni contro 37 anni. Partita 
storica non solo per l’azzurro e il 
tennis italiano, ma anche l’enne-
simo scontro generazionale tra 
il vecchio leone e le nuove leve. 
Il serbo, fisicamente non pro-
prio al 100%, dopo l’operazione 
al ginocchio dello scorso giugno, 
ha messo in campo tutta la sua 
esperienza per uscirne vittorioso.

Wimbledon: Djokovic
domina Musetti in tre set
Il punteggio: 6-4, 7-6(7-2), 6-4. Il vecchio leone ruggisce an-
cora a caccia dell’ottavo titolo sull’erba londinese. 
Termina il sogno dell’azzurro, nonostante un'ottima 
prestazione, battuto da uno spietato avversario

Jasmine Paolini non ce la fa 
nella finale femminile di Wim-
bledon, terzo Grande Slam sta-
gionale sull’erba di Londra. 

La 28enne azzurra, testa di 
serie numero 7, è sconfitta con 
il punteggio di 6-2, 2-6, 6-4 in 

un'ora e 56 minuti di gioco 
dalla ceca Borbora Krejcikova, 
numero 32 del ranking Wta e 
31esima favorita del tabellone, 
che nell'albo d'oro succede alla 
sua connazionale Marketa Von-
drousova. 

Paolini a un passo dal sogno
ma vince Krejcikova al terzo set

I Marconi Stallions hanno ot-
tenuto una vittoria per 2-1 contro 
il St George City FA al Marconi 
Stadium sabato sera in un incon-
tro acceso con due cartellini ros-
si. La vittoria ha permesso agli ex 
giganti della NSL di salire al se-
condo posto nella classifica della 
NPL Men’s NSW.

La partita è iniziata lentamen-
te al The Palace, con il primo gol 
segnato da Daniel Bouman del 
Marconi al 44° minuto, poco pri-
ma della pausa.

Un tiro al 16° minuto del capi-
tano del Marconi, Jesic, sembra-
va destinato a diventare il gol di 
apertura, ma il portiere del St Ge-
orge City, Jack Kenny, è riuscito a 
negare il vantaggio agli ospiti.

Il St George City ha risposto 
con un'occasione al 19° minuto, 
ma il tiro è scivolato fuori dai 
pali.

Un successivo calcio d'ango-
lo ha dato un'altra possibilità ai 
visitatori, ma non sono riusciti a 
capitalizzare, con Jason Romero 

che ha tirato ma ha mandato la 
palla fuori.

Il St George City ha continuato 
a creare pericoli per il Marconi, 
con Fong che ha tirato al 32° mi-
nuto, ma la palla è volata sopra la 
traversa.

Franco Maya ha tentato un 
tiro da lontano al 43° minuto, ma 
il suo tiro è volato sopra la porta 
dopo una deviazione.

Brandon Vella ha risposto per 
il Marconi pochi istanti dopo, ti-
rando dalla fascia destra, ma ha 
mandato la palla fuori.

Uno scivolone di Tarik Ercan 
ha dato una chance agli Stallions 
con James Temelkovski che ha 
colto la palla, ma una difesa del 
St George City in difficoltà è riu-
scita a mettere abbastanza pres-
sione per fermare i padroni di 
casa dal tirare.

I visitatori sono rimasti in die-
ci uomini al 60° minuto quando 
Solomon-John Monahan-Vaiika 
è stato espulso con un cartellino 
rosso diretto.

Un calcio d'angolo ha seguito 
con Domenic Costanzo che ha 
mandato la palla in area e Anton 
Mlinaric è riuscito a colpirla di 
testa verso l'obiettivo, ma è rim-
balzata sulla traversa.

I padroni di casa hanno avuto 
un'altra opportunità pochi mi-
nuti dopo, con Temelkovski che 
ha passato a Maya, che ha gioca-
to a Jesic, ma il capitano ha spa-
rato ben oltre l'obiettivo.

Il capitano Marko Jesic ha poi 
portato il conteggio degli Stal-
lions a due al 65° minuto.

L'azione si è conclusa con 
un altro cartellino rosso dato 
dall'arbitro Stephen Lucas, con 
Matthew Keremelevski espulso 
al 96° minuto per concludere una 
battaglia tesa.

Il St George City è riuscito a 
recuperare un gol all'85° minuto, 
con Jesse Photi che ha mandato 
un colpo di testa verso l'obietti-
vo, che è stato respinto da James 
Hilton prima che Kosta Petratos 
mandasse il rimbalzo in rete.

Stallions sconfiggono St George City 2-1
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Daniel Hernando Devia Tor-
res andrà alla ricerca del luogo di 
origine di un suo antenato origi-
nario della zona di Lucinasco, in 
provincia di Imperia. Il viaggio è 
organizzato nell’ambito del pro-
getto ITALEA, il programma di 
promozione del turismo delle ra-
dici lanciato dal Ministero degli 
Affari Esteri

Daniel Hernando Devia Tor-
res, 59 anni, colombiano di Bo-
gotà, ha intrapreso insieme alla 
moglie Silvia Gutiérrez Vivía 
quello che è ben più di un sem-
plice viaggio: è arrivato in Italia 
domenica 7 luglio per mettersi 
sulle tracce del quadrisavolo Dio-
niso, che nel 1830 ha lasciato la 
provincia di Imperia per partire 
in cerca di fortuna alla volta del 
Sud America. 

L’esperienza è stata organizza-

ta nell’ambito del progetto Italea, 
il programma di promozione del 
turismo delle radici lanciato dal 
Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazio-
nale, che fornisce un insieme di 
servizi turistici – itinerari, labo-
ratori, vantaggi, sconti – per age-
volare il viaggio in Italia, grazie al 
lavoro di una fitta rete di profes-
sionisti presenti in ogni regione.

Il viaggio di Daniel alla ricerca 
delle proprie origini proseguirà 
poi alla volta dell’imperiese, a Lu-
cinasco e Borgoratto, e terminerà 
il prossimo 12 luglio. 

Un viaggio emozionante, reso 
ancora più speciale dal persona-
le che ha pianificato per la cop-
pia diverse attività, ma che per il 
momento non sono ancora state 
svelate per non rovinare loro la 
sorpresa.

IL VIAGGIO 
DELLE RADICI 
INIZIA DA GENOVA 

La prima giornata di incontri 
ha avuto luogo nel centro di Ge-
nova: alle 10 si è svolto l’incontro 
con l’Assessore regionale al Turi-
smo, Augusto Sartori, nella sede 
di Regione Liguria in piazza De 
Ferrari, alla presenza di Andrea 
Pedemonte, Antonella Riccardi, 
Chiara Parodi e Martina Migliaz-
zi di Italea Liguria, Mariangela 
Dalfovo, coordinatrice regionale 
Liguria e Toscana del progetto 
Italea per conto del Ministero 
degli Affari Esteri e della Coope-
razione Internazionale, Carlotta 
Gualco e Roberto Speciale, diret-
trice e presidente di Fondazione 
Casa America, Franco Bampi 
dell'associazione ‘A Compagna’ 
e il Gruppo Folkloristico Città di 
Genova, che ha rigorosamente 
indossato i costumi tradizionali. 
Al termine dell’incontro istitu-
zionale, in cui il gruppo folklo-
ristico ha intrattenuto Devia 
Torres e la moglie con un brano 
della tradizione genovese intito-
lato ‘Ma se ghe pensu’, la visita è 
proseguita nei locali della Fon-
dazione Casa America in via dei 
Giustiniani, dove il presidente e 
la direttrice hanno accolto i co-
niugi colombiani raccontando le 
attività portate avanti dall’isti-
tuzione culturale che promuove 
il dialogo politico, i rapporti eco-
nomico-commerciali e gli scam-
bi culturali tra l’Italia e l’Unione 
Europea con le Americhe. Anche 
qui il Gruppo Folkloristico Città 
di Genova ha proposto un'altra 
canzone del repertorio tradizio-
nale, ‘Cose dixeiva a nonna’, e rac-
contato la storia degli abiti degli 
antichi mestieri, dal ‘camallo’ al 
pescatore. Dopo aver assaggiato 
pesto e focaccia, imperdibili spe-
cialità della cucina genovese, Da-
niel e Silvia hanno proseguito il 
loro tour della città alla volta del 
Galata Museo del Mare, cammi-
nando per i caratteristici vicoli 
del centro storico e ammirando 
le bellezze della cattedrale di San 
Lorenzo e del Porto Antico. Giun-
ti al MuMa, i viaggiatori hanno 
avuto la possibilità di immerger-
si nel mondo della navigazione, 
prima soffermandosi sulla storia 
di Cristoforo Colombo, delle Ca-

ravelle e della scoperta dell’Ame-
rica, e poi dedicando un ampio 
approfondimento al mondo delle 
migrazioni, a cui la struttura mu-
seale dedica un’intera sala espo-
sitiva.

L’EMOZIONE 
DI SCOPRIRE 
LE PROPRIE ORIGINI 

“Stiamo cercando le nostre 
radici da tanti anni, avevamo 
iniziato la nostra ricerca da soli; 
siamo poi entrati a contatto con 
Italea, e insieme siamo riusciti 
a organizzare questo bellissimo 
viaggio. Siamo molto emozionati 
e non vediamo l’ora di scoprire 
quanto più possibile, e poi di tor-
nare a casa e di poter raccontare 
ai nostri figli e a mio padre, che 
ha 80 anni e non è potuto veni-
re insieme a noi in Italia, tutto 
quello che vedremo qui - spiega 
Daniel Devia -. Mio papà mi par-
lava sempre di mio nonno Cirillo 
e del bisnonno, pensava che fos-
sero originari di Bologna ma gra-

Dalla Colombia in Liguria alla ricerca delle radici, 
parte da Genova il viaggio di Daniel

zie a degli studi abbiamo poi sco-
perto che erano liguri, per questo 
siamo qui oggi”. E l’emozione è 
visibile negli occhi della coppia: 
ogni scorcio, ogni informazione è 
preziosa e viene accolta con en-
tusiasmo dai due, estremamente 
grati per la cura e l’attenzione con 
cui sono stati accolti. “Questo 
viaggio fa parte di un bellissimo 
progetto per i tanti liguri dispersi 
nel mondo che vogliono riscopri-
re le proprie radici - commenta 
l’assessore al Turismo regionale 
Augusto Sartori -. Nel mondo ci 
sono più di sessanta milioni di 
persone di origine italiana, ed è 
bello essere accattivanti e con-
sentire di far conoscere le nostre 
tradizioni. Daniel e Silvia saran-
no accompagnati in un tour alla 
riscoperta della nostra cultura, 
della nostra lingua e della no-
stra cucina, senza dimenticare 
la storia delle nostre terre, per ri-
trovare le loro origini”. Il viaggio 
di Daniel proseguirà alla volta di 
Sanremo domani, martedì 9 lu-
glio, sempre in compagnia degli 
operatori di Italea.
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Gino Severini (Cortona, 7 apri-
le 1883 - Parigi, 26 febbraio 1966) 
è stato un pittore e critico d'arte 
italiano.

Famosa e la fotografia che ri-
trae l’artista all’inaugurazione 
della sua personale tenutasi alla 
Marlborough Gallery di Londra 
nel 1913.

Alle spalle c’è il suo autoritrat-
to, oggi fa parte della Collezione 
Cerruti. 

Quello non fu un buon periodo 
per Severini, nelle poche pagine 
dedicate all’esposizione londine-
se, ricorda le terribili condizioni 
economiche di quella primavera 
del 1913, con lo studio pignora-
to dai creditori e i quadri per la 
mostra bloccati dal sequestro 
(poi per fortuna risolto dall’ami-
co olandese Dop Bles che finan-
ziò per intero il trasferimento 
dell’artista e delle opere). Ricorda 
anche come, nonostante la curio-
sità del pubblico e l’interesse del-
la stampa, le sperate vendite non 
arrivarono. 

L’autoritratto che nel 1914, al 
suo rientro in Italia, fu quasi 
certamente esposto dal galleri-
sta Giuseppe Sprovieri a Napoli, 
in una grande mostra collettiva. 
Dopo una permanenza in una 
collezione londinese, è entrato a 
far parte nel 2000 della Collezio-
ne Cerruti.

Una sorta di auto presentazio-
ne in chiave di artista di succes-

so, un elegante dandy, un tratto 
qui in comune con l’immagine 
pubblica di Marinetti, che ancora 
una volta dà ragione della profe-
tica attenzione prestata dai fu-
turisti agli elementi impalpabili 
della comunicazione nel nascen-
te sistema dell’arte.

Anche oggi la Collezione Cer-
ruti è aperta al pubblico e i bi-
glietti si acquistano solo on Line. 

Le carrube sono frutti negli ul-
timi anni, quasi scomparsi dalla 
circolazione ma sono davvero 
speciali e meritano di essere ri-
conosciuti come tali. Vediamo 
insieme tutti i benefici

Il carrubo è un albero che si 
presente maestoso e semprever-
de. Può raggiungere un’altezza 
pari a 10 metri ma cresce in modo 
molto lento pur vivendo centi-
naia d’anni. I fiori che appaiono 
sull’albero sono molto piccoli e 
di un colore verde che si mime-
tizza tra le foglie, se non fosse 
per la loro tendenza al rosso. Si 
presentano come grandi baccelli 
di colore marrone scuro quando 
raggiungono la loro piena matu-
rità. La raccolta dei frutti non av-
viene nello stesso tempo, infatti 
sull’albero possiamo trovare allo 
stesso tempo frutti maturi e frut-
ti ancora acerbi e quindi verdi. 
All’interno del baccello troviamo 
dei semi molto duri, tondeggian-
ti e di colore scuro.

Troviamo il carrubo in tutto il 
Mediterraneo e cresce in manie-
ra spontanea soprattutto nel sud 
del nostro Paese. Addirittura nel-
la regione Puglia questo albero 

rientra tra le specie protette. Una 
delle caratteristiche migliori di 
questi frutti è la loro persistenza 
anche una volta staccati dall’al-
bero. Quindi possono essere 
conservati e utilizzati per molto 
tempo e per vari usi. In passato 
le carrube erano frutti moltissi-
mo apprezzati proprio per queste 
loro caratteristiche e per la po-
vertà del loro costo. Ma oggi si è 
perso molto il loro utilizzo ma le 
loro qualità benefiche sono tan-
tissime così come anche i loro 
utilizzi in cucina. Proprio per 
questo motivo vogliamo scoprire 
meglio questi frutti antichi così 
da rinnovare la loro presenza 
nelle nostre cucine e nella nostra 
alimentazione.

Tra i tanti benefici che le car-
rube apportano spicca la presen-
za di vitamine del gruppo B. In  
particolare troviamo le vitamine 
B1, B2, B6 e B12 essenziali per 
l’apporto energetico quotidiano. 
Queste vitamine sono fonda-
mentali anche per la salute di 
pelle, denti e capelli nonché per 
la prevenzioni di malattie colle-
gate a sistema nervoso e cardia-
co.

Carrube: il super alimento 
quasi dimenticato

dal 17 Luglio
al 23 Luglio 2024

Ricordando il pittore Gino Severini

varie ed eventuali

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas



Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

La tomba di Rudolf Nureyev, 
a Parigi, è un'opera d'arte uni-
ca progettata dallo scenografo 
Ezio Frigerio e realizzata dallo 
Studio Akomena di Ravenna. 

La tomba, creata con la tec-
nica del mosaico, si trova nel 
cimitero ortodosso di Nostra 

Signora dell'Assunzione a 
Sainte-Geneviève-des-Bois, 
Parigi.

L'opera si distingue per la 
sua bellezza e il suo dettaglio, 
riflettendo la grandezza e l'e-
leganza del famoso ballerino. 

I mosaici colorati che ador-

Tomba di Nureyev, a Parigi,
ideata e realizzata "a mosaico"

nano la tomba ricordano i 
tappeti orientali, un richiamo 
alle origini tartare di Nureyev 
e al suo amore per le arti de-
corative. La scelta del mosaico 
non è casuale, ma rappresenta 
un omaggio alla complessità e 
alla maestria che caratteriz-
zavano le esibizioni del dan-
zatore.

Il cimitero di Sainte-Ge-
neviève-des-Bois è noto per 
essere il luogo di sepoltura di 
molti immigrati russi e figure 
di spicco della diaspora russa, 
rendendo la tomba di Nureyev 
non solo un luogo di riposo, 
ma anche un punto di riferi-
mento culturale e storico.

Questa tomba è un esempio 
straordinario di come l'arte 
funeraria possa celebrare la 
vita e il contributo di una per-
sona, trasformando un luogo 
di lutto in uno spazio di me-
moria e ispirazione.

ANNUNCIO FUNEBRE 

ANDREW WILLIAM GULLOTTA OAM
 (nato a Nunziata (Catania - Italia)

 il 18 ottobre 1937 

 deceduto a Sydney (NSW – Australia)
 il 8 agosto 2024

e già residente a Huntleys Point NSW.
e precedentemente  a Matraville

Caro e amato sposo di Lina (defunta), lascia nel profondo dolore il 
figlio John con la moglie Mara, i parenti in Italia e gli amici vicini 
e lontani.

La messa per l'ultimo saluto è stata celebrata sabato 13 luglio 
2024 alle 9.30 nella chiesa Cattolica di Holy Name of Maryy, 
3 Mary Street, Hunters Hill. 

Le spoglie del caro Andrew riposano nella cappella di famiglia ad 
Eastern Suburbs Memorial Park, Military Road, Matraville. 

La cerimonia funebre è stata disponibile in diretta via streaming.

Al posto dei fiori sono state gradite donazioni a favore di Andrew 
e Lina Gullotta UTS Community Pharmacy Award al https://
andrewgullotta.fundraising.uts.edu.au/ che rimane attivo per 
chiunque volesse effettuare delle donazioni.

I familiari e gli amici ringraziano quanti si sono uniti al loro dolo-
re e al funerale del caro Andrew.

"La tua presenza ha arricchito le nostre vite in modi indescrivibili. 
Sebbene il dolore della tua perdita sia grande, cerchiamo conforto 
nei momenti felici trascorsi insieme. 
Grazie per tutto ciò che hai fatto e per l'amore che ci hai donato."

UNA PREGHIERA PER LA TUA ANIMA

Affida ad Allora! l'annuncio
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IN MEMORIA

APPARIZIO
CAVASINNI

nato a Celano (Aquila - Italia)
 il 30 ottobre 1941 

 deceduto a Fairfield 
(NSW - Australia)
 il 21 luglio 2023

e già residente a Bossley Park 
NSW

Caro amato sposo di Angela, ad un 
anno dalla sua scomparsa, i figli, 
Mimmo con la compagna Rita, Pa-
trizio con la moglie Fiorella, Ma-
ria Pasqualina Cavasinni, i nipoti 
Claudia, Apparizio, Norma, Blan-
ca, Christian e Mahela, i cognati 
Anna Caroso e Giuseppe Caroso 
(Celano - Italia), i nipoti, i paren-
ti tutti ed amici vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. 

Una messa in memoria sarà ce-
lebrata lunedì 22 luglio 2024 alle 
ore 18.30 nella chiesa Cattolica di 
Our Lady of Mt. Carmel, 230 Hu-
mphries Road, Mt. Pritchard. 

Le spoglie del caro congiunto ri-
posano nel cimitero di Pinegrove 
Memorial Park, Kington Street, 
Minchinbury. 

I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che partecipe-
ranno alla messa in memoria del 
caro estinto. 

"Le tue impronte resteranno 
sempre nei nostri cuori, 
come un faro di amore eterno."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

SERAFINO
PACCHIAROTTA

nato a Potito (Aquila - Italia)
 il 21 aprile 1937 

 deceduto a Liverpool (NSW – 
Australia)

 il 24 luglio 2022
e già residente a West Hoxton 

NSW

Nel secondo anno dalla sua di-
partita, la moglie Marianna, i 
figli e le loro famiglie, i nipoti, 
i pronipoti, i fratelli e la sorella 
in Italia e in Australia, parenti 
ed amici vicini e lontani lo ri-
cordano con dolore e immutato 
affetto. 
Una messa in memoria sarà 
celebrata mercoledì 24 luglio 
2024 ore 18.30, nella chiesa 
Cattolica Our Lady of Mount 
Carmel, 230 Humphries Road, 
Mount Pritchard NSW. 
Le spoglie del caro congiunto ri-
posano nel cimitero di Liverpo-
ol, 207 Moore Street, Liverpool 
NSW 2170 I familiari ringrazia-
no anticipatamente quanti par-
teciperanno alla messa in me-
moria del caro estinto. 

"Il tuo passaggio 
su questa terra 
è stato un dono prezioso, 
ora riposi 
nell'abbraccio dell'eternità."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

SABATO
FRANCESCA

nata a Sinopoli (RC - Italia)
 il 24 dicembre 1934

 deceduta a Bossley Park (NSW – 
Australia)

 il 18 luglio 2023
e già residente a Smithfield 

NSW. 

Cara amata sposa di Salvatore 
(deceduto), ad un anno dalla 
sua dipartita, i figli, Carmen 
con il marito Ian Hicks, John, i 
nipoti Vince, Marie e Giuliano, 
Frances, il fratello Letterio (de-
ceduto) e Emma Ida, la sorella 
Domenica e Antonio Tigero 
(deceduto) il fratello Giuseppe 
(deceduto), e Judith Ida, la so-
rella Maria e Paolo Donatiello 
(deceduto), i nipoti, parenti ed 
amici vicini e lontani la ricor-
dano con dolore e immutato 
affetto. 

Le spoglie della cara congiunta 
riposano nel cimitero di Liver-
pool, 207 Moore Street, Liver-
pool NSW.

"Nel silenzio, 
ascoltiamo ancora 
la tua voce 
e il tuo amore."

UNA PREGHIERA
PER LA SUA ANIMA
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Lo scorso martedì 9 luglio 2024, 
lo Staff manageriale e i residen-
ti del villaggio Scalabrini han-
no accolto con entusiasmo Tina 
Ayyad, parlamentare del seggio 
di Holsworthy, per celebrare il fi-
nanziamento di $18.400 ottenuto 
tramite il programma Commu-
nity Building Partnerships 2023. 
Questo importante sostegno per-
metterà la realizzazione di un'a-
rea dedicata al gioco delle bocce 
all'interno del villaggio.

Il programma Community Bu-
ilding Partnerships (CBP) investe 
nelle organizzazioni locali con 
l'obiettivo di fornire risultati po-
sitivi dal punto di vista sociale, 

ambientale e ricreativo. Garan-
tendo al contempo la partecipa-
zione, l'inclusione e la coesione 
della comunità, il CBP svolge un 
ruolo fondamentale nel rafforza-
re il tessuto sociale delle comuni-
tà locali.

Tina Ayyad, visibilmente en-
tusiasta, ha espresso le sue con-
gratulazioni per la moderna 
struttura del villaggio Scalabrini, 
che ospita circa 200 residenti 
offrendo assistenza 24 ore su 24. 
Durante la sua visita, Ayyad ha 
potuto constatare personalmen-
te l'importanza di tali strutture 
per il benessere degli anziani. 
Situato nel tranquillo paesino 

di Chipping Norton, il Villaggio 
Scalabrini è un esempio toccante 
di impegno comunitario e soli-
darietà. Fondato nel 1975, questo 
villaggio è stato ideato per fornire 
assistenza e supporto agli anzia-
ni, in particolare a coloro di ori-
gine italiana. L'iniziativa è stata 
una risposta concreta alle esigen-
ze della comunità italo-australia-
na, che cercava un luogo dove i 
propri anziani potessero vivere in 
sicurezza, con dignità e in com-
pagnia di persone che condivi-
dessero la stessa cultura e lingua. 

Dietro questo progetto ambi-
zioso c'è la figura carismatica di 
Padre Nevio Capra, un sacerdote 
scalabriniano noto per il suo in-
stancabile impegno sociale. Nato 
in Italia, Padre Capra emigrò in 
Australia, dove dedicò la sua vita 
a migliorare le condizioni dei mi-
granti italiani. La sua visione era 
quella di creare non solo un luogo 
di residenza, ma una vera e pro-
pria comunità dove gli anziani 
potessero sentirsi a casa.

Il villaggio Scalabrini non è 
solo una residenza, ma un vero 
e proprio centro di attività e so-
cializzazione. Tra le strutture di-
sponibili si annoverano un cafè, 

una sala cinema, giochi da tavolo, 
attività di artigianato e arti crea-
tive, un tavolo da biliardo, giardi-
naggio e una splendida area at-
trezzata per il barbecue, immersa 
in un verde curatissimo. Non 
manca nemmeno una cappella, 
dedicata ai momenti di spiritua-
lità dei residenti.

La nuova area per il gioco delle 
bocce, resa possibile dal finanzia-
mento del CBP, rappresenterà un 
ulteriore spazio di socializzazio-
ne e attività fisica per gli anziani 
del villaggio. Questo progetto non 
solo contribuirà a migliorare la 
qualità della vita dei residenti, 
ma favorirà anche l'interazione e 
la coesione sociale, valori fonda-

mentali per il villaggio Scalabrini.
L'entusiasmo per il nuovo pro-

getto e per l'importante ricono-
scimento del CBP è palpabile tra 
lo staff e i residenti del villaggio, 
che vedono in questa iniziativa 
un ulteriore passo verso un futu-
ro sempre più inclusivo e parteci-
pativo.

Il villaggio Scalabrini di Chip-
ping Norton, con il suo ambiente 
accogliente e ricco di opportu-
nità, si conferma un modello di 
eccellenza nella cura e nell'assi-
stenza agli anziani, grazie anche 
al sostegno di programmi come 
il Community Building Partner-
ships 2023 e all'impegno di figure 
politiche come Tina Ayyad.

Un nuovo campo di Bocce per il Villaggio Scalabrini di Chipping Norton
grazie al Programma Community Building Partnerships 2023


